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COSTANTINOPOLI, 13. — Ne^utia 
altra notìr.ia «fflciaìo, Ràchid conti-

^nua ad estero ministro degli osten: 
il govermitore di Brussa non fu no-
pùnato, . 

La censura preventiva |Coniro i 
giornali "è̂  abolita. 1 

1 timori manifestati fra cristiani 
«d eup&|KiL sono coinplfìtameitte scom-
i^arsi.^ 

SALONICCO, 13, - ^ Ieri 36 indi* 
\idui compromeasi negli uUìftii av-
Ttiurmenti furono arrestati senĵ a dif-
lìcóHA. La trau^^uillità è completa; 
gli arrosti continuano. 

PARIGI, M. ^ Il Consiglio mu-
incipalò approva il prestito di 120 
auilioiii. . 

B,l 'KAHEST,H. ' -- il Senato ap^ 
provò r incHriEzo promettendo di ap
poggiare il governo in tutte Itì que
stioni, specialmente nò-Ile finanziarie. 

BERLINO, H . ^ L o ^ x a f è giunto 
stauuLue ad Enis. ''• 

Andraspy ìaacierà Berlino stassera. 
Gortschakóff probabilmente partirà 
domani. 

Il senatore montenagrino PetrovìcU 
è atteso oggi-

La cannoniera tedesca Coy^net ri-
«evette ordino di recarsi a Coatan-
tìnopolù 

Si spera cbe la prfjsenza in quel 
I porto di forze navali rilevanti ba- 1 

sterà ad incutere timore ai fanatici 
mussulmani cho >ono molto esaspe
rati, e a raaaicuraro la numerosa 
colonia europea. 

I 

Il generale Pìanell ha diretto aL Iche là soluzione cbe [fummo i primi 
V Arena questa lettera: -f a4 n̂ *̂ '*̂ '̂'*̂  prevale oggi nella stampa 

Pregialissiyno sig. DircHore^ 
VArena riePgiorno 6 corr, b a r i 

. 1 giornali francesi si estendono in 
particolari biografici sul defunto 
ministro Ricard, e ns deplorano 
concordemente la perdita. 

Il ConUiluiionnel osserva che sui 
ministri dell'interno di Francia pesa 
comu una specie di fatalità. Essi, 
dice que) glornalo, vengono portati 
via con una tragica precipitazione : 
dopo il sig, Lambrecht toccò al si
gnor Beulò ; ora è la volta del sìg. 
Rcard. Quella vita di febbre, di la
voro agitato e senza tregua, aggra
vato dalle burrascose prove della 
tribuna, la spaventosa responsabilità 
ohe loro iiJcombe, consumano presto 
queste esistenze sottratte ad ogni 
riposo, ad ogni calma. 

Un dispaccio diede notizia del col
loquio àe\ mare«ciaì)o Mac-Malioh 
con Casimiro Perier. Rsgìonevolnien-
to si crede elio quel colloquio avrà 
versato più che altro sulla scelta 
dell'uomo da sostituire al Rìcard, 
ma non sembra che sia strfta presa 
finora decisione alcuna. 

Lettera dell'onor. Spaventa 

prodotto dalla Nuova Torino un ar-
l ticolo che mi riguarda* 

In essa è detto, che nella mia qua
lità di generale borbonico nel 1860 
rumoreggiava ai coufiui d'accordo 
con Cavour. 

Respingo con animo sdegnoso sif
fatta asserzione: sono ormai quindio-
anni che sfido il partito che mi ^ 
contrario a produrre una prova quali 
siasi ,,ch£i possa mettere in dubbio 
il mio onore e la mia leaU;\; ma esso 
sì è veduto costretto e ricorrere a 
vaghe asserzioni, alle quali ho il di
ritto di contrapporre la mia parola^ 
che ninno può smentire. 

Né ora nii farei a nlevaru quello 
cho di me ha scritto la Nuota To-
rino^ se non fosse stato riferito in 
un giornale che si pubblica nella 
città in cui ha sede il mìo comando. 

;- PeròJa prego di voler pubblicare 
questa mia con la î tes^a sollecitudine 
colla quale ha riprodotto V artìcolo 
della Nuova Torino> 

Gradisca ecc. 
Generale PÌANELL 

U CONFERENZA 01 BERLINO 
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DIAaiO POLtTlCO 

Non si hau'no ulterioi^i notìzie sui 
risultato delle conferenze di lìerlino. 
JÉ certamente vano il pretenders ohe 
^ieno dati cosi presto alla pubblicità 
i particolari dtdle trattative che han

no avuto luogo in questi giorni nella 
capitale dell' Impero Germauico fra 
iriiinistrì dei tre imperatori, e forse 
non Ri conoscerà mai tutto ciò che 
Imnno potuto dirsi nelle lore iuter-
-viste, P*̂ rò non dovremmo tardfire 

" a conohCÉ'rne in parte gli effetti, fra 
i quali, checché se ne dica, sembra 
uno dei più probabili P occupazione 
-delle piuvinciQ iusàorte da parte delle 
truppo austriache. 

Un dif^paccio da Berlino ai gior-
juaii francesi informa cha se il pro
getto di ocGUpa^Jono dì cui parliamo 
non costituì il fondo della quf^stione 
politica trattala dai tre ,cancellieri, 
iu tuttavia oggetto di discussione.' 

Lo stesso dispaccio ha la cautela 
dì aggiungere^ allA parola occupa
zionê * quLÌla di ie^nporaria. Ma noi 

,c*appt;.niU quanto sia diflicile resti
tuire il terreno occupato, 4n ̂ îrtî  
di queii' adagio: «Ciò che è buono 

'a prnndfsrtì ó eccellente per con-
jflervaio. 

Ecco la ietterà deironor, Silvio 
Spaventa diretta a S- E, il presidente 
dei cnnsigHn di Siato allo scopo di. 
rassegnare all'onor- Nicotera» mini-
stro dell interno ie sue dimissioni: 

^oma, 2G apiile 1876. 
Eccellenza^ 

Ricevo la Sua ufficiale del 26 cor
rente, odia quale V, E; mi annuncia 
che con regio dfìcroto del 23 io sono 
stato destinato alla seziono di finan:ia. 

V, B. mi pormetterà che io le dica 
come una tale jdestiaaziontì non ha 
potuto non recarmi molto stupore, 
l^ssoudo Io, prima di entrare corno 
ministro dei lavori pubblici nel ga
binetto del IO luglio IB73, apparte
nuto sempre alla seziono dell' interno, 
ragione voleva che mi aspettassi, 
poiché, cessando di esser ministro, 

Jui restituito, quasi per diritto di 
consuetudine, al mio antico posto, 
che sarei destinato di nuovo alla se-
aiono medesima. Questa aspettazione 
ora tanto.più ragionevole, in quanto 

La Gazzetta d'Italia fa le seguenti 
considerazioni sulla conferenza di 
Berlino; 

In generale non abbiamo grande 
fiducia nelle conferente per risolvere^ 
le questióni relative ai diritti delle 
nazionalità; perchè dii^graziatamente 
la massima parte delle potenze jche 
compongono queste conferenze ripo
sano sopra un principio che è in a-
perta contraddizione col diritto delle 
nazionalità, 

Mfl, in ceite determinatn circo
stanze, può accadere cha potenze le 
quali'non hanno per idealo il bene 
dtji jjopoli, sono tuttavia indotte a 
prendere eque decisioni, non fosse 
altro che per uupedire lo sviluppo 
di un incendio dal quale esso potreb^ 
boro soifrir danno. 

Dopo il IS15, la maggior parie 
dei congressi, specialmente quelli dì 
Lubiana e di Verona (1821-23) fu* 
rono diretti contro T indipendenza 
delle nazioni, V una doiritalia e 
l'altro della Spagna, come il gran 
congresso di Vienna di cui erano la 
conseguenza avea avuto per obiettivo 

: ìa mutilazione tì V indebolimento della 
Francia e la riduzione dei popoli 
all'impotenza. K tuttavia nel 1827 
la confereniia di Londra stabiliva un 
accordo fvn Plnghiltcrra, la lì-ussia^ 

europea ed anche forse nelle canee! 
lerìe delle grandi potenze: intendiamo 
dire la formazione della Bosnia e 
deìl'Erzogovinai in principato auto 
nomo e tributario come la Serbia. 
.•La Russia non può dichiararsi con

tro un tale progetto senza renderai 
odiosa agli Slavi dì cui cerca le sim
patìe; ma non siamo certi che desi
deri vivamente 1 adozione di una so
luzione che mentre darebbe sodisfa-
zione agli interessi immediati delle 
popolazioni, chiuderebbe anche per 
un crtrto numero di anni la questiono 
d'Oriente. 

L'Austiia-Ungheria preferirebbe lo 
statu-qiio ad ogni altra cosa, perchè 
temerlo sviluppo di una potenza slava 
danubiana cha eserciterebbe negli 
slavi delle due parti della monarchia 
un' attrazione disgregativa. Ma si 
rassegnerebbe a limitare ibmoviniento 
di emancipaxinne che s'è imposses
sato dei popoli airautouomiaBosi^o-
Erzegovina piuttosto dì ^eder soìle-
varai kncbe là Bulgaria, 

Per la Germania la qiitìstione d' 0-
riente è semplice questione ,di com
pensi possibili, ma non vi ha! inte
resse diretto come la Russia e P Au
stro-Ungheria ed essa non vi vede 
una politica di principio come la 
Francia e T Italia o di preservazione 
come ringhiUerra. 

Lo abbiamo detto sovente e oì piace; 
ripeterlo : spetta alle potenze occi
dentali il far pendere la bilancia a 
favore della giusta causa dei cristiani 
insorti dell' Impero,ottomano, disgra
ziate popolazioni che vennero tante 
volte ingannate colJ^ promesse mu
sulmane ne l̂t? quali non hanno più 
ombra di confidenza; come i Lom
bardi-Veneti avevano il solo deside
rio ,̂ dì. sbarazzarsi rf̂ f̂fli austriaci, 
cosi desse vogliono liberarsi dal do
minio ottomano. 

La soluzione di ciiì si tratta acqui-^ 
sterebhe una vera popolarità. alle 
potenze occidentali senza far córrere 
loro IVimiira di un perìcolo; le ter
giversazioni delle altre grandi po
tenze, cessercbborn istantaneamente» 

Di fronte air unanimità dell'Europa 
la Turchìa cederebbe. Mon ci sarebbe 
bisogno di intervunto armato per 
tradurre in pratica un piano che 
Golmerebbo i voti attuali dei popoli. 
E r autonomia Eosno-Erzegovina da
rebbe certamente veiiti anni dì pace 
all'Europa orientale^ come le furono 
dati dall'autonomia Rumena. 

I principii e gli interessi si tro
vano d'accordo per un bello sciogli
mento della quistlone. 

per invitarli alla inaugurazione dd 
alla distribuzione dei premi del tiro 
Nazionale. [P^^'^^O) 

PALERMO, IL ™ Lo Statuto 
reca : 

Il consigliere delegato cav, Lon-
ganà va via, il questore cav. Ra-
tìtelli va via. 

È probabile che le loro convenien
ze personali rendano piuttosto gra
dito W tramutamento a questi due 
egregi funzionari; ma^ non è men 
vero perciò che questo far tabula 
rasa del personale^che conosce le^ 
condizioni locali, e che è merita
mente apprezzato nella nostra città 
è un fatto grave. ^ ^ ' ^ 

A queste due brave persone noi 
dirigiamo una parola di ringrazia
mento per le cure spese in vantag
gio del nostro paese ed esprimiamo 
il desiderio che essi, partendo di qua, 
portino la convinzione che ^lasciano 
in noi bella e onorata memoria di 
loro. 

PARMA, 13. — Alle Assise si 
darà principio col giorno 22 corr. 
al processo contro V ex delegato di 
P, S. a Genova, Giuseppe Colajahi, 
imputato di concussione a danno di 
privati, sottrazione all'erario e cor
ruzione neir esercizio delle sue fun
zioni, e contro Lavarello e Poli im
putati di eccitamento alla corruzione 

Il Colajanni fu già .condannato 
dalle AssssJe di Torino a 5 anni di 
reclusione, ma la sentenza, per di-
fette di forma, ^enne cassata ed il 
processo rinviato davanti a questa 
R. Corte- ^ 

E questo un processo di propor
zioni veramente colossali, se si pensa 
che i testimoni della parte fiscale 
raggiungono la egregia cifra di circa 
250 ,e di 50 quelli della difi^sa. Si 
calcola che questo dibattimento non 
potrà durare meno di un mese. 

{Gaz%. di Parma) 
BIEIJLAS 13. — LeggesineirO^zV 

mone: 
Un disjiaocio da Biella ci reca la 

soddisfacente notizia che nella ma
lattia del commendatose Giuseppe 
Sella è avvenuto un notevole miglio
ramento. 

L'onorevole deputato Sella è par
tito per Roma. 

e col sospetto la politica del Ai 
netto di Piotrobui^go. 

-^ La fregata Rade(%hy di sta-
.aone a Pola ebbe l'ordine di r e c a i 
indilatamente nelle acquo di Salo! 

^ - ^ • 

Un altro' legno da guerra ebbe 
Urcime di recarsi sollecitamento a 

tana ha assunto un contegno minac
cioso da far temere nuovi eccessi 

—*i= 
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TURA DI PAPOVA 

'Ai Sùjnori, 

NOTIZIE ESTEIMÌ) 

e por la qualità dt.i miei stml o per " T ^ • " i",»'^"»-'-'"^. â m ssia 
resì)erien?a che io avesiii potuto ^ la Francia dal quale emerse ^ indi-

Dispacci particolari da Salonicco 
coiaur-icati al FanfuUa informano 
<;he a tutto il giorno 12 non ave-
Vano rtiKnrato in ctuei povto che 
duo cannoniere greche ed un avviso 
ingleiio, con un equipaggio di quat-
•trocentu uomini in tutto/Ciò spiega 

„Xerch(j 1,011 ebbero luogo i funerali 
dei defunti con.^oli. 

Sono però aspettate le corazzate 
^ 

irancesi Gauloise, JJéì'Oine^ e Coii-
Tonne, comandate dal vice ammi
raglio Jaurés che dovevano arrivare 
sabato o ieri a Salonicco, come pure 
Je navi italiane, e la squadra in* 
;glese di evoluzione nel mediterraneo. 

penenza cue io avessi potut 
acquistare neiramministrazìone dei 
pubblici affari in questi quindici anni, 
dacché il Regno d'Italia è costituito» 
era sòrta in ine la coscienza che 
Topera mia di, cpnsiglmre di Stato 
nella sezioncj suddetta non sarebbe 
tornata inutilo* tviittandosi iu esso 
appunto degli affari del ministero 
dell* interno o dt̂ l miojsiero dei la
vori pubblici; nei quali io poteva 
forse dirmi ìiiiziato. Ma addetto con»B 
ora mi sì vorrebbe alia sezione di 
finanza» io pento che non potrei 
servire Io Stato con uguale utilità; 
ed io non ho toccato mai denaro 
dolio Stato,' altro che come giusto 
compenso del mio lavoro; 

Per queata ragicne, di fronte ad 
un provvedimento governativo che» 
per non diro di altri motivi che pos
sono averlo inspirato, avrebbe por 
me il significato di una promessa di 
retribuzione che non potrei meritare, 
io mi veggo posto nella necessità di 
pregare V- E, di rassegnaro per mozzo 
di S. E. il ministro deirinterno» a 
S, M. lo mie dimissioni da consigliere 
dì Stato. 

Accolga V- E, gli omaggi della 
mìa profonda stima e osservanza. 

>OTiZIi; ITALIANE 
pendente P attuale regno ellenico. 

Nei 1859 e 1860 noi italiani te
mevamo la riunione di un congresso 
perchè avrebbe avuto il solo effetto 
di circoscrivere la nostra azione e 
di aggiornare P attuazione pratica 
delle speranze^ nazionali da lungo 
tempo nutrito. Ma nel 1S50 o 1858 
l'aut^/siomia rumena avea ricevuto 
una vittoriosa consacrazione dal Con
gresso e dalla Conferenza di Parigi.; 

Oggi può accadere che la confe
rènza di Berlino sia pure feconda di 
benessere per la Bosnia o l'Erzego
vina tanto quanto lo furono quella 
di Londra per la Grecia e quella 
di Parigi per la Rumenia: \ 

Per parte della Turchia le reni
tenze sono grandi: ma erano ancora 
piii grandi 25 o 50 anni addietro; 
perchè allora non era mìlitarmonto 
tì finanziariamente indebolita come 
adesso. 

Soltanto, per ottenere ìina cou^ 
cessione da nna pptenza come la 

, Turchia, è necessario far su di essa 
pressione colla forza di una decisio
ne precisa e coir accordo compatto 
di tutte lè^ potenze. E prima di tutto 
bisogna determinare ciò che si vuole 
G ciò che ai può ottenere. 

Abbiamo la soddisfazione di vodero 

X - ^ ^ • ^ - , ' . , 

ROMA, 1 3 . " Sappiamo che dal 
ministero dfìir interno verranno in 
questi giorni diramata la occorrenti 
istruzioni acciocché Ila nomina delle, 
guardie di pubblica sicurezza ritorni, 
come é | ie r legge, nelle facoltà dei 
prefetti e cho ogni cautela venga 
usata porchò non siano aniniessi in 
quel corpb individui*di càtliva con
dotta 0 di insufllciente istruzione, , 

— Il bilancio di definitiva previ
sione della spesa per il ministero di 
agricoltura e, commercio per Panno 
1870 ò." proposto dal Ministero in 
L. 10,105,481 con una diminuzione, 
cioè, dì circa 85 mila lire in con
fronto del bilancio di prima previ
sione, 

La maggior parte di questa ridu
zione è proposta sul capitolo 23 «1-
stituti Tecnici. > 

NAPOLI, 12. —I l ì'icoolo couti-
nua a lamontarsi perclié non' sia an
cora apparso il mardfesto per le ele
zioni municipali, 
: MILANO, 13. — Il sindaco di Mi

lano, conte Belinzaghi, é partito per 
Roma, onde poter assistere alla se
duta del Sonato, 

Sappiamo che egli solleciterà una 
udienza dal re^ e dai principi, reali, 

FRANCIA, 12. — Il aig, Rouher 
ha scritto una lettera neìV Aùjle di 
Aiaccio per raccomandare agli elet
tori del circondario di Bastia la can
didatura del sig. Casabianca-

INOHILTERHA, 10, — I prepa
rativi pel ricevìmenlio del principe di 
Galles . in Londra erano compiuti 
mercoledì. 

La principessa di Galles parti da 
Londra e si recò a Salent per incon
trarvi l'augusto consorte. ' 

Anche a Portsmouth, ai sono fatti 
grandi preparativi e Tarrivo del prin
cipe in Londra fu solennizzato con 
grandi dimostrazioni, di gioia per lu 
strade attraverso le quali passò Sua 
Altezza Reale. 

— La principessa Carlotta di Prus
sia vìsita il 10,la regina e P impe
ratore di Germania a Bucltìngham 
Palàce, . 

La regina nel giorno stesso visitò 
S. A, R. la duchessa di: Cambridge 
e S.Ar la grauducheaaa di Mecklam-r 
hurg al palazzo di St. James, 

La principessa di Galles, la gran
duchessa di Mecklanburg-Strelitz, il 
prìncipe Eduardo di Sassonia-Weimar 
e V ambasciatore germanico visita
rono S. M. rimpsratrice di Germania; 

AUSTRIA-UNGHERIA» U . ^ La 
Neuà Freie Presse è ostinata nel 
suo pessimismo e ritiene impossìbile 
un accordo fra i due statisti austro-
ungherese e russo nelle conferea^^, 
di Berlino: essa combatte poi acca
nitamente ogni idea di intervento e 
Goutinua u giudicare ooUa diffideuija 

Ispeituri, Delegali sco!a.̂ uici, Sopr^uî  
tendenti municipali, Sindaci tielli Pro 
vincia. ' 

il Ministero dell'I tru^ione Pubblica* 
fino dal 18:8 progeU£y/a la isiiiuzioof* 
dì Gasso di flisparmio nelle scuole e'€-
menian promettendo ad olluare P opera 
tiUii quo'più validi e convenfenli eoo-
forti che potranno essere in 3U0. potere. 

Questa 3tHazÌQtie per le gravi tiiffi. 
colla praiicbe che incontrava non fj 
ailìvnia che in alcune Provincie. 

Ma visti i benefici efletU ivi pr doti, 
il Min-stro con sua circoJare dd . p. p, 
oovemb'-e ritornava suir argomento e 
ne faceva viva raccomondr^ziune, s«n-
brando che le difficoltà sjeno grand»* 
m*̂ iite Scemne in seguilo alla l-̂ gge 27 
maggio Ì875, che istituisce !e Caî sa di 
Risparmio tJosiali* 

Ed ti Consigijo iicIasLico provi'ciahi 
che acceglie sempre di ^rnu cuore ogni 
proposta QÌiQ ceuda a rendere più fecon ' 
da di pratiC' rìsultan^enti la istruzione 
popolare, deliberò che reUe scuole dulia 
Provincie, segnatamente nelle flemen-
lari si promuove^sse qutìsts /fiituztone, 

L'tsperienzi ba oram i dimoauato 
quanto sia diffioile il volerti î bitUfirt̂  
all' economia gli aduUi, Ei co«iviene che 
a (juestfî  come ud ogni alita abitudme 
r uomo venga educato fin da'primi ann*, 

Pî r avere q'Undi operai provvidi e 
maF^aij è mestieri inscgtiare a'ioro figli 
ancor teneri, praticamente II ri:^p:irmio. 

li rt^iiarmio è virtù, ed indìzio dei-
l'impero che Tuomo acquisito sopra le 
proprio lendciii'-e meno nobili, sopra lo 
pdsiioni cui pur troppo BÌ abbandona 
li popolo, e che sono hi .̂ orgonte pri
ma della miseria e talvoiìu dial deliiio. 
Li\ scuola è prepanzione alla vita, Essa 
pertanto vien mmm al prin pipale suo 
(ine,,se trascura di educare il faticiuHo 
ad usare r^ttaifli^ntej faao adulte, delie 
sue sosliinj-ti, a porre in serbo ptjl giorno 
did bisogno ciò cbe oggi abbonala. 

Non si dissimula lo scrivente le dit-
(ìcokà che si oppofigouo a queî ia isti
tuzione. Ma quyndo VÌÙ entrala la jer 
suasione cun essa ai iaicnde di abituoro 
il fDnciulIo al!'amore della previiienza: 

,^d introdurre per ìneno de'àgli que
sto 3(.esso amtiro nelle faniigii;?, senza 
tpc^aere nelt^uiimo loro, comê  è ti-
more di alciinb la favilla di ogni nubila 
iseutimenio, di ogni afittto caritaievòle, 
di ogni pensiero generoso, ai cempiiin* 
derà che questa istituzione v.ene a raf 
forzare i'educaziOQe popolana nelle nu 
gire scuole. Ed allora mn v'ha tiuubm 
che,non verrà meno il concordo dulie 
ouiorità (uumcipall e delle persone ohe 
presiedono yl!a istruziono ne'r&poluvi 
Comuni e nei Distretti. 

î 

* • 

li soitoscr|Uo,... portando confidando 
fhu la S. V. IlCsia persuasa dtìh'uUità 
di qiHitia istituzione la prega u VOUTO 
di concerto col Sopraimondenie sco);t. 
Slieo niuiiidpale e coi maestri avvjSif; a 
al modo che nelle sciiole di codesto 
Comune essa sia tradotta in atto. 

U Regio Provveditore' 
LEI'OBA 
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Prfìsifìente co. Ritlolfl; P . M. cav. 
Ganibara; Avv, difensore Donati. 

UdienM dal 3 al 13 inaggio 

Corradini Anionia detta Torme-
ne. Ha conosciuto i giudicabili an
dando a prestare servizio presso il 
consigliere Cavalli, Ha (ìono^ciuti i 
tre figli Valconcina ; li vedeva qual
che volta, Ci(\ che ella dinso al Ga'_ 
valli lo intese per bocca della zia-
La "Jlarla Valconcina [zhi) le pareva 
una buonissima donna. Le bambine 
le chiedevano spesso debr^pane ohs 
mangiavano in frotta per non ea-
sere vedute. Barante i -tre anni in 
^cui ella fu in casa Cavalli non sentì 
mai a gridare. 

Ceccaio Alessandro. Tutti e due 
i coniugi si servivano al suo nego-
yAo. Calzò spesso i figli dei boniugi 
Valconcina. lì figlio aveva V età ap
prossimativa di 9 a 10 anni; le figlie 
invece 7 ad 8 unni. Ne fece di ele
ganti e di ordinari, dietro raccoman-
A^ „Z ^ ^ 1 1 „ _ l „ ^ ' 1 ® ! 1 -

••^nflaatrarafATti-jay TffigaHttg- TiJiii'BUjff .r J !1 jijijaa^gt^sg?tfguai°gssgge<u' •imraflcsrraiBai 
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se 

.dazione della madre," per le bambine. 
Mq,estrello Elisa moglie a Far' 

lan. Conosce i giudicabili. È amica 
loro da 7 ad S anni. Quando abitava 
yicino allo loro casa, la Valconcina 
si recava quasi oĝ ni séra in sua ca
sa. Le ragazze le ha vedute due o 
tre volte. Nello varie volte che ha 
veduto la madre ha potuto formarsi 
la convinzione che avesse pih simpa
tia pel figlio maggiore. 

Antonio Furlan. Ha amicizia in-̂ ' 
tima con Giovanni Valconcina da 15 
0 16 anni, e con Catterina 'Valcon
cina fino da bambina. Vedeva sposso 
il ragazzo colla madre. Non si è po
tuto mai formare cattivo criterio sul 
trattamento verso i figli. La Catte-

, r ina Lion non ha mai pronunciato 
parola contro le ragazze. Non ri-

; tengo capace decisamente la Valcon
cina (li maltrattare la bambina. 

Basilio- É stato in casa Valcon
cina a fare il falegname. Vi andava 
spésso. I Valconcina avevano tre ra
gazzi. Non ai è mai accorta che i ra-

• gazzi siono sUiU maltrattati. U pa^ 
dre Giovanni giuocava spesso in corte 
coi ragazzetti. 

^ Lolfo Giovanili. (Parrucchiere) 
KlGopqsce \ giudica^jji, pei^ohè è stato 
"in casa Valconcina per ragioni del 
suo mestiere. Ta'gliò i capelli a tutti 
e tre i ragazzi Valconcina 5 o Ĝ  
volte,' Tagliando i capelli alla ra
gazza pìh granile non ha annotato, 
nulla sulla testa» la bambina più'' 
piccola aveva la frescwjgìnc. Alle 
due bambine tagliava rasati' i capelli j " 

Cesaron Marietia (sarta)* Rico
nosce i giudicabili por essere ^tata^ 
in casa loro in qualità di sarta. Si 
Ti\'\tteneva à lavorare in casa an
che per intero giornate- Fece due 
abiti neU' estate del 75. ^ a ma
dre mi faceva rnccomàhtlrìzibni acciò 
lo. lavorassi bene. Non ha mai ve-^ 
duto chb alcuno maltrattasse i figli. 
Le bambino mangiavano molto- Ebbi 
ad accorgermi che V Emma man-^ 
giava molto, e che le veniva som
ministrato, per quaiito io vidi, il 
fiuo bisogno. Non crede che la Val
concina usasse rlgbri verso le figlie, 

Locaiclli Felice. Conobbe i coniugi 
da circa tre anni' in casa di Guar-
•nieri cugino del teste. Si è recato' 
ad intervalli ora brevi, ora lunghi 
in ca&̂ a ValconGina. Si tratteneva 
c_oJà un 'ora circa ogni qualvolta vi 
si recava. Conosceva i t r e ragazzi. 
Ha parlato parecchie volte con loro. 
Al teste iion sembrava che fossero 
di gran salute, Uispetto allo stato 
delle ragazze ha trovato che erano 
un po' ottuse, che orano molto air 
lenzitìsQ, Non ha mai dubitato' che 
fossero stati malti*attati ì ragazzi, 
che anzi vedeva che la madre pro
digava molte cure ai figli. Si accorse 
che preferiva il ragazzo, inquanto-
chò lo conduco\^a spesso a passeg
gio. Nella sera in cui la bambina 
fii colpita da eclampsia si trovava 
in casa Guarnìeri, Q la sorella della 
di lei madre fu avvertita di questo 
niT^lore, Il teste ai è recato, onde 
vedere. Vide la madre che piange
va. Andò a provvedere medicinali; 

-Aiutò il padre a portare il Ietto vi^ 
cino alla stanza della madre. Hatro^ 
vato in altri incontri sempre la.,ma
dre assorta alle cuve della bambina. 
H padre c'era la prima volta sol
t an to : il padre era taciturno, era 
addolorato ; la nĵ adre era persino 
pazza. • ; 

Todero Teresa. Conosce gli àc-
jcusati da 4 o 5 anni, inquantochè 

era = al servizio dei, signori Brunetti 
fino,al 1873, Si recava in casa dai 
signori Valconcina per alcuni mor 
mentì. I ragazzi avevano bella cieral 
Erano allegri. La Maria discorreva 
poco, sembrava quasi istupidita. Stan
do abbasso si accorgeva che alla Ma
ria venivano sommimstraio forti bas

ic volta nel mentre veni
vano d a t i l e busso sentiva 11 suono 
delle percosse. Sentiva dare dei scu* 
laizoni sulla carno, Una mattina si 
è recata apprendere dell'acqua, e 
diede del pane alla bambina, al che 
la madre sopraggiunse e sgridò *a 
teste dicendo che ella dava da man
giare ai di lei figli senza bisogno 
che altri ci dease pane. Le donno di 
servizio dicevano che ella uou dava 
da mangiare alle sue figlie. La Val
concina era in còllera, e voleva sve
gliare i padroni Brunetti perchè 
rimproverassero la teste. 

Zanetti Gio, Bait. [farmacista ai 
Duomo), I coniugi sono avventori di 
negozio, per di.più la Catterina era 
grande amica di sua moglie. I ri
medi che venivano comperati al auo 
negozio dietro ricotta medica, veni
vano spediti in casa Valconcina, ma 
non sa per qual membro della fa* 
miglia servìdaoro. ' 

Erìumegilda Toseilo* Conosce gU 
imputati da quando la Marietta (de
funta) aveva t re o quattro anni. È 
stata messa a scuola presso lei ap
punto d| queir età. Andò per un 
anno co;isocntivo tutti i giorni a 
scuola. Come salute non e' era ma
le, come carattere abbastanza buo
no, il color era bianco e rosa. Quella 
bambina, a quanto dicevano le do
mestiche, era trattata abbastanza 
male; da poi è risultato che quello 
che dicevano le serve era vero. La 
madre della teste scorse nel sedere 
della bambina alcuni ségni di ver
ghe. E lo desume da .alciine strisele 
strette. Il colorito era bianco. Non 
ha mai parlato colla bambina. Non 
ha sentito a fare alcuna dichiara-
zione. Narra di una confessione fat
tale dalla bambina di punture avute. 
Ih un giorno in cui aveva un oc-
oMpgonfio 0 rotto, la bambina 
le disse che era stato il padre cop 
uno stivàiel In linea di mangiare, 
un cibo da cani : riso sempre lungo, 
liquido, non ayova sapore. 

Passò assistente dalla Irene Be-, 
netti dove pLire passò la bambina 
Maria. Uri giorno si recò a scuola; 
più. morta che viva perchè aveva 
fatto un bagno freddo. Era accom-
magnata da sito padre. La maestra 
a pos'e in letto per riscaldarla. Più 

tanii venne suo padre a'prenderla. 
E dopo alcuqe.ore venne anche la. 
serva di casa' Valconcina che rac-
cotitò aver là bambina fatto il bagnò. 
Raccontava la stessa Maria Florian 
che anche alle volte la madre la 
poneva in mezzo alla nove. Disse 
ohe le bambine quando vedevano la 
madre tremavano, ^ 

niello Virginia (K maestra di 
Campagna alle Granze di Cumin), Co
nosce Valconcina Giovanni soltanto. 
Ha veduto la Kartàjfera sua scolara 
nell'anno scolastico passato. Ha sen
tito dire che era maltrattata a: casa, 
e ha domandato alla ragtjzza, che 
rispose; Mi dà mia madre perché 
non lavoro, e mi tiene qualche 
volta senza desinare. Era concen
trata e non prendeva mai parte ai 
giuochi. Ila^scntito diro che sia stata, 
messa od in una sottoscala od, in 
cantina. Ha sentito un giórno che 
la ragazza ha proso rolio. Si senti
va qualche volta malo allo stpmaoo. 

CericUo Teresa direttrice dtjlla 
scuola femminile superiore via Tea
tro nuovo. Conobbe i coniugi Val
concina perchè collocarono una loro 
bambina nel suo Istituto- Era sempre 
buona intelligente, passava negli ul-. 
timi esperimenti,. Lff'inadre ha par
lato con grande intei^os'se di questa 
sua bambina-, e Î . raccomandava-vi
vamente perchè progredisse negli 
studi. La b£^nit(in?,le,disse;.che quan
do la tiene in castigo la mamma ci 
dava un poca di. minestra poi lai 
metteva a letto. La bambina non 
voleva prendere parte ai ^ giuochi, ̂  
. Dopo la Cericllo depj^sfiro. i se
guenti testi sulla circostanza del 
rinchìudimento,,. in cantina,: Pami^^i, 
Fortunato, ì^amÌJri Alceste, 'Borblì, 
Percpto, Bevilaqua^, 2ago, ecc.,, uno 
lo udi dall 'altro e cantina in casa 
Valcoucina.non ve n ' e ra . 

L'avypgato Giacoino L'fiu^ conosco 
.1* imputato per àverlp/yeduto al caffè-
Ha sentito dal Cavalli che i "Valcon-' 
oiua maltrattavano ì figli propri, 
fino da', quando sono comparsi nel 

' B'ù'CcWgtióne ùxi\6oi\ riferentesi a 
"'quella famiglia. Il Cavalli disse eh 
.sono veri petohè'tidU le stèsse cose 
amiche dalla zia (Maria Valconcina), 
P ih tTLvdl' quando il Gaìlegarl as
sunse la difesa, Cavalli si espresse 
dicendo che clonerà falso assoluta
mente perchè non poteva in coscienza 
assumerla. Il giorno avUKtild'èssere 
assunto quale teste il sig. Levi scon
trò il giùdice Cavalli che: gli 'disse: 
la mìa coscienza^iu'impedisce di dire 
tutto dinanzi allo Assiale. Si ogni 
^sultù. con me, e io consigliai ai dire 
tutta la verità. Del.-resto; io avea 
espressa T.idtìa cU^.àl; Callegavi a-̂  
vesse assunta là difesa per leggerezze^ 
più che per venire a smentire i fatti. 

Fxivlan Giacomo conosce gVimpu

tati perchè andavano a comperare 
merci nel suo negozio, e perchè sta
ila loro vicino di casa. Stando alla 
finestra ha veduto cadere qualche 
schiaffo 0 scappelotto sul corpo dei 
bambini, ma però éraho botte per 
nulla affatto atraordinaHe : perù stah^ 
te la JoBtananza'non ha poiiito for
marsi un più esatto concotto* .Una 
volta vide la figlia Maria che soo'̂  
nava là loggia e il padre dietro che 
la incalzava. Non h,a sentito grida, 
né ha veduto i bambini a terrà, 

Wolf Bassi Vittoria, — È ora 
direttrice delle scuole magistrali. Nel 
1870 era ispettrice provvisoria delle 
scuole. Fu pure nello scuole in Corte 
Capitaniate a fare la sua ispezione, 
anzi appena ebbe terminata la visita 
ai lavori fu chiamata per vìsitaro 
in quella istossa scuola Maria Val
concina che dovea essere più morta 
•che viva in causa d'esser stata^tutta 
:J& notte nascosta dai genitori in can
tina e tormentata con ouuture. Dico 
che le venne riferito nell'istesso gior
no che la piccola Maria Valconcina 
era cosi distinta ne' lavori a maglia, 
da mantenere tutta la sua famiglia 
di Ga;l2e (ilarità), 

liossi Anionia conosce la maestra 
Renetti, riferisce che una mattina le 
sue bambine, eh' erano dalla stessa 
maestra esclamavano in coro« mam
ma mia* la Valconcina morta in ter
ra da'maltratti , > Dice che in quel-
Toccasione fece, avere alle Bonetti un 
letto, II talento della Maria Valcon
cina era ottuso. • 

Piolto Teì^esa-Marangoni condut
trice delie scuole, arfdavaia prendere 
la piccola Maria ogni mattina alle 
otto e mezzo, gliela consegnala la 
zia Valconcina. Ha parlato anche 
coir imputata, ma non , ha mai av
vertite .t espressioni né d'afietto, né . 
d'odio, " Non ha mai dato peso alla 
voce pubblica. Sa che T infelice Ma
ria cadde malata pi'inia degli o ami 
finali. Metteva nella sacohettina da 
scuola spesse volte frutta, I geni
tori raccomandavano fosse r^ltima I 
a venire a casa, perchè dicevano « il ; 
motto fa bene ai ragazzi. »Ha veduto^^ 
la Squaroina fermare la bambina per 
istrada per dai'ci pano e frutta. Una 
volta i genitori ci diedero tanto da 
far colazione, che fu necessaj^io te-; 
nere indietro cibo per tema d'indi-: 
gestione, • _ 
. Sqitarcina Maria fantesca di casa 

Benetti riferisce che una mattina 
Marietta venne a scuola più morta 
qhe viva, e che la mise vicino al 
fuoco. Riferisce che il pranzo con
sisteva in molta minestra paco buo
na (r ha assaggiata una,sol voltai) 
un pezzo, di carne e otto centesimi 
di pane. Marietta era allegra in 
iscuola, Trerqava quando veniva, la 
madre a visitarla. Senti a parlare 
.dì;„punture, ma esaminata la bam
bina sì persuase cir erano ciarle. 
Orinava in lotto. Mangiava la roba 
dei gatti, Avea male ben ben d£ 
una parte. 

Maria Milani* "È stata al set^vi/ào 
dei Valconcina, davano da colazione 
ad B?ania^^ Maria fondi di caffè. Kt^ 
toro èra meno ottuso e più bLddan-

,20so 4^1!e sorelle. Non sa di, basse» 
nò di vaccìuudimtìutv in luoghi osvuvri 
e malsani, 

VcUore Giacoma fu servente; dui 
Valconcina per cinque mesi, ^però , 
solo dalle otto ant. allo una poni. 
Le fanciulle erano più,..meste di Et
tore, La colazione le parve scarsa, 
Vide la madre dare alle ^figlie,, ma 
umanamente sopra le vesti- Quando 
la mamma voleva far partire le fi
glie diceva 'Iqro marseh, aveano 
paura. 

Ercolina Giuditta servente degli 
imputati per un mese ê  mezzo. De-

Iponè. che èra la aia che dava alla 
piccola Maria la giornaliera meren
da consistente; in fondi di caffé. 

L'avv. lionati fa notare questo nel 
verbale, chS l'accusata ih quel tempo 
era'puerpera e ammalata di miliare, 

*Là zia stessa oonduceva la Maria in 
bagno î p̂ 4 '0 5 ore e^^la teneva 
immersa fino alla cinta; {s'accorse che 
la mamma si prese in letto Maria, 

I S 

Antonia JmVttrgo altra servente. 
Non s'accorsa di mali, tratti né di 
diversò trattamento fra ì figli;, 

Maria Danesin fu al servizio circa 
cinque mesi. Fu presente il'jgiorno 
che la bambina fu presa dairattacoo 
d'eclampsia, e giudicò che fosse per 
la poca salute che godeva la fan
ciulla stessa. 

Breda doti. Luigi medico d'Alti-
chìero, È chiamato per deporre sulla 
salute di Pacagnello Maria nutrice 
della Maria Valcomjiha. Depone che 
avea buona salute. Riguardo al ma
rito dice che da giovine era sano e 
robusto, ma che dopo il 66-67 fu 
colpito da tabe dorsale, e poi d« pe
ritonite acuta, però, là vocó pnbblma 
lo disse affetto da sifilide. Di que-
st'uìtima malattia però non.rha en

trato. ^ - ^ 
Pinton Maria tessitrice d'Arcella, 

ha veduta V accusata spesso volte 
venire a trovare la figlia Maria quan-

I 

d'ora a balia, e che stette presso la 
nutrice quattordici mesi, durante il 
qual tempo la bimba prese qualche 
po' d'olio che la madre recava nelle 
sue visite. . 

^ 

Maria Pacagnello.^ ixuXiii^o^ moglie 
a Moscatto Pietro, ^̂ ^̂ .̂ 

Ebbe otto figli sanissimi, dice che 
;i\ marito le mori causaciVatvilunento 
della prigiontì. Ideane Maria 14 mesi 
e dice «sana la me la ga dada, e 
sana ghe la go r^ltornada. » Aveiìdo 
saputo dalia figlia Emilia che fu al 
servizio in casa Valconcina che Ma
ria veniva percossa p<.ìrchè orinava 
nel terrazzo, esibì alV imputata dì 
cederlo Maria, col detto «ghe da 
magnar per otto floi, ghe sarà un 
toco de polenta anca per so fiola. » 

Moseatio Emilia fu servente iu 
casa Valconcina. Vide V imputata 
dar qualche scnlaccione alla defunta 
Maria, 

Moseatio Giit$éppa fu servente 
anche quostai Vide la imputata per
cuotere colle mani la figlia Maria 
od anzi una volta le disse «piut
tosto de darghe COHSÌ Ja la metta in 
t ' una strada. » Dice d'essere u,HCÌtà 
dì quella casa perchè le battiture le 
mettevano orrore. 

Àgio Teodolinda fatando nella cafea 
del maestro Piccolo che confina colla 
cotte da' Valconcina senti i jragaKKi 
a bisticciarsi fra loro e la piccola 
Maria e piangere disperatamente. 
^ Giacomo Burer Bacchetti far
macista depone che somministrò me
dicinali alla famiglia Valco»cina. 

Luigia Sarghe. Andava spesso in 
casa Valconcina, e vi si portò per
fino tre volte al giorno durante la 
malattia della piccola Maria. La 
prima notte dell'attacco à eclam-^ 
psia la passò tutta al 'òape^zale del 
lotto, col padre e colla marlre vi
cini continuamente: descrive la ma
dre addoloratissima. Dice chele condi
zioni economiche della famiglia Val
concina erano tanto infelici, che du
rante il tempo della gravidanza ùl
tima la madre si cibò di sola insa
lata e polenta, che nnzA poco prima 
avea passato'un mese in sua casa 
per non sapere di che sfamarsi 
presso il marito, e che avea tante 
volte fatto il proposito d'annegarsi 
per disperazione, 

Ida 5ar,ff/ie,.Entra piangendo, era 
amica dell'accusata, , a etento fa la 
sua deposizione, dice che i figli erano 
trattati egualmente, la condizione 
economica degh accusati meschina. 

Angelo Bqrdin cocchiere di casa 
Lion, ha portato, vario volte iu casa 
Valconcina carne, non s 'è mai ac
corto di maliti'atti. ^_ 

e 

Gaspare Pavan (muratore). La
vorò in casa Valconcina,anche per 
tre nifisi di seguito. Non ha mai sen-
tito né grida, nò percosso, anz;i,ha 
notato una grande' promura della 
madre,po' figli tutti indistintamente. 
Si ricorda che la madre gli mostrava 
spesso la piccola Maria facendogli 
notare la ciera pallida, la malavo-' 
glia, Vìd̂ e un giorno la Maria aq^-
nialata, e la madre e la zia prestarle 
tutte le cure possibili con grande 
affetto. 

Cavallini Andrea (agente della 
ditta Guarnieri); Non depone nulla 
die si riferisca al moilo dei Valcon
cina di trattare i loro fìgli-

Boaretto Maria. Si portò in casa 
Vaìconcina per lavavei biancheria 
Mpi^ttaute alla defunta Maria, Su 
quella ed in un' altra occasione viHè 
r imputata a piangere dirottamente 
por !a^ malattia di sua figlia, ma 
cercò consolarla,, dicendole che non 
le pareva Maria db^yesse moHro per
chè aveva gli etichi lucenti e neri. 

Andreoli Ferdinando (delegato di 
P, S. a Palermo)^ Fu-qui a Padova 
per un anno in qualità (M delegato 
anziano di, P. S, Dopoue che un 
h'iorno al suo 'ufllcio giunse il con-
sigiiere Ganna ctììi una lettera ano
nima che diceva, come \ Valconcina 
usassero sevizie verso l loro figli. 
Prese allora informazioni da molto 
persone, e capi che realmente era 
vero. Non fece però alcun passo. 

'Dice che un giorno compar^ye al.suo 
ufficio V imputato Vaicoricina a chie-
d re il perchè ^i prendessero infor-
ma;^ionÌ sul suo conto, e ad ecci
tarlo a cercare puro la ; verità. 

Ghirotti doti. Giù. Batt, (metltco 
chirurgo). Depone che fu incaricato 
con una lettera d^l delegato An* 
dreoli di recarsi co» una guardia iu 
casa Valconcina, ma che sì oppose, 
qualificando questa vìsita per una 
violazione di domicìlio-
/ Il cancelliere dà lettura deirosame 
scritto della testo Adelaide Todoschlnl 
assunta nel 1870, esame che ai ri
solve in questo: che per 'lO.vahnì 
essa dimorò in casa Valconcina e-
spressamente in una;stanza attigua 
a quelle in cui dormivano i cùniugi 
e figli. Non avverti mai percosse. 
Sa che Maria fu, ammalata di scro" 
fole, condotta ai bagni di Chioggia. 

Quindi dà lettura *di un altro esa
me doHa stessa fatto a Venezia, e 
che suona presso a poco lo stesso. 

'Maria Balconte. È da, circa .28 
anni fantesca della Todeschini. Di-
moro iu casa Valconcina circa 13 o 
r4 ànhì, e da soli due autìi cambiò 
domicilio. Dice che i figli erano e-
gualmento bene trattati in relazione 
allo stato economico della famiglia, 
Fu presente ^i^ando la madre dava 
qualche séolacciatura ai figli. Dice 
che lo dava tanto leggiero che per
fino non piangevano. Forò ha sentito 
dire dalla zia che la imputata non 
poteva vedere i propri Tigli, e li 
maltrattava. 

Guèrra Francesco procuratore [del 
Ro presso il Tribunale di Padova. 
Vide in carcere gli imputati. Fu pre
sente alla scena straziante della vì
sita dei tìgli, in carcere dei genitori. 
Dice che la madre era moltissimo 
Commossa anzi impietrita dal dolore. 
Cliiesto dal P. M. del perchè aveva 
provocato l'istruttoria di questo pro^ 
cesso, rispose che non Io può dire 
porcile la legge glielo vieta. 

Cózer Giuseppina^ sarta. Ha fatto 
VQstitini per la defunta Valconcina. 
Dice che Pimputata avea molta pre
mura pei suoi figli perchè sempre 
raccomandava a lei sarta di vestirli 
con ricercatezza. In quanto alla voce 
pubblica non prestò mai attenzione, 
né credenza, perchè <c qua-udo lo ser
ve escono da una famiglia, non ne 
dicono mai e poi mai bene. < Una 
volta vide per istrada una serva del 
Val concina spìngere con, brutti modi 
]a loro figlia Maria. 

Fnrlan Mariay sùvyo,. Fu per. duo 
anni al sei'vizio dei Valconcina, du
rante il qual tempo la defunta Ivlaria 
era notte'è giorno presso là maestra 
Benetti, Le portava il pranzo consi
stente In minestra, che pe^ò Tirupu-
tata non apparecchiava mai, un po' 
di carne, ed un po' di pane. Cosi 
puro mangiavano gii altri due fan
ciulli Ettore ed Emma che rimane
vano a casa, 

Varalti Teresa^ levatrice d' anni 
75, depone che i parti dell'accusata 
furono sempre, regolari,, che la prole 
era sana nella nascita, ma non ,3a 
circostanze più estese, perchè otto 
giorni dopo il parto interrompeva 
le SUO: visite ai Valconcina. Sa peM 

'* accusata andava soggetta a che 1 
miliare. [Continua) 

Qiaule. — Ieri, tome avevamo an
nunziato, ebbe luogo alle ore 1 pora.^ 
I-adunanza dell'Associazione Costi
tuzionale nella sala del Teatro Nuovo ; 
sotto la Presidenza provvisoria del 
conte Antonio Emo Qapodilista. 

Letto dall'avv, sìg. Colle» membro 
del Comitato Promotore, il verbale 
della seduta precedente, che venne 
approvato,,si procedette alla vota
zione di balluttaggio por la nomina 
dei due consiglieri mancanti a com
pletare il seggio della Presidenza.; 

Risultarono eletti alla quasi una
nimità V ingegnere ÌAIQ. Cesure Pao-
canaro, e l'avvocato sìg. Giacomo 
Civiia Levi. 

Quindi la seduta fu sciolta, 
Cretiiamo che T Associazione noni 

tarderà ad essere riconvocata per di
scutere sopra importantì^^simi argo
menti. 

U^lsHi*. — Sappiamo che oggi a 
mezzogiorno il sig. Sìnriaco, la Depu
tazione provinciale, la U. Intendenza 
od altre autorità si recheranno a fo-r' 
visita al nuovo H. Prefetto. 

S'̂ !^E3«KsOiifif. — Ieri ed oggi sono 
giunti a Padova molti peìlegrini di' 
nazionalità francese, reduci da Roma. 

Vi abbiamo rzmarbato dei sacer
doti, molte altre persone laiche, pa
recchie signóre e ragazzi. 

' , Visitarono le nostre Chiese prin
cipali ed altri monumenti: alle ore 9 
circa di questa mattina un buon nu-
moro di quei pellegrini sì trattennero 
alquanto a pregare nolla Chiesa dei 
Servi, 

r^àirtisSoBie d e l ^ a n t o - ™ 
Siamo in grado di' dare ai' nostri 
lettori r elenco completo degli arti ^ 
sti di opera e ballo, che avremo qui 
per la' prossima stagiono del Santo 
sulle scene del nostro massimo teatro, 
aoacho il programma dogli spettacoli, 
e la composizionò dell' orchestra* 

Da,questo complesso pos'sono trarre 
ottimo augurio gli amatori della 
buona' musica, e tutt i quelli che s'in
teressano pel vantaggio e pel decotto 
della nostra città, in un momento 
nel quale sono soliti ad atUuirvi tanti 
forestieri. 

La direziono teatrale noti ha certo 
trascurato tutte Io cure iiiù ililigenti 
od indefesso pi5r procurariù un corso 
di'spettacoli degni della viuomaiiza 
dal uoJitrQ t-jatro, Q vi è yieuametite 
riUBCita, 

Frattauto, mentre dobbiamo alla 
Direnioìie i più sinceri elogi per tutto 
ciò ohe ha fatto, ci atinti^uiio iu ob-

i 

bltgo di manifestarle una particolare 
riconoscenza in quanto riguarda l'or-
òhestrd^ essendosi finalmente fatti 
persuasi colorò che presiedono alla 
^06 teatrali /ohe per la direzione 
,^ei nostri spettacoli non è gran 
fatto necessario ricorrere al dì fuori, 
avendo noi la fortuna di possedere 
nel nostro bravo Riccardo Brigo 
un nme^tro capacissimo, e sicuro do! 
fatto suo. 

Questa riconoscenza sarà condivisa 
dai nostri concittadini^ ai quali riu
scirà pur grato di veder comprosi 
netr orchestra tanti buoni elementi» 
dei quali Pa.dova noU; soiTre difetto , 

TEATRO n u o v o 
Nella prossima stagione della Aera 

del Santo, si rappresenteranno duor 
Opere ed un Ballo grandioso. 

GUGLIELMO TELL 
opera-ballo del maestro Rossini 

DOLORES 
opera del maestro Autori 

| > i o t t ' o M l o o a 
bullo^grnnde spcUacoloso del corcog.̂ ManstbttÌ 

Personale artistico per le opere 
Prima donna assoluta 

ANTONIETTA FKIGCI 
(per l*opera Dolores) 

Prima donna assoluta 
ELVIRA TATTI 

{per Topcra Guglielmo Teli) 
Primo contralto- assoluto 

MAtì̂ A GALLTANI 

Primo tenore assoluto 
ANTONIO ARAMRURO 

' r 

Primo baritono assoluto 
ADRIANO STROZZI 

Primo basso assoluto 
L. BAUUEàAT ' 

M.̂  concertatore e dirett. d'orchestra 
BICCARDO 0FtI5O • 

Primo violino e suppl. pelle opero 
Antonio Barhirolli 

Maestro doì corit Viiioriù Orefice 
Coristi N.^ 70 

I 

Personale artistico pel ballo 
Coreografo 

ANTONIO MAKZOTTI 

Coppia danzante di rango francese 
ROSITA MAURI ' ACUU.LE COPPIN ^ 

N. 3(i ballerine di mezzo carattere 
N. 16 ballerini 

M i m i e M i m e 
Direttore d'orchestra pel ballo , 

ANTONIO BAIUJIROLLI '; ' 

Tale GómpSeaso fa certo bene ope
rare, ed anzi assicura Pesito' deUa^ 
nostra principale stagione. La novità ' 
degli spettacoli —̂  e ciò si può dire 
anche pel Guglielmo Teli non pììi 
rappresentato dal 1S47 in poi — at
tirerà uno straordinario concorso di 
forestieri, 

La Fricri ritorna ' ben gradita, 
dopo nuovi trionfi al Cairo ed in al
tri teatri deirestero. 

La Tatti giovanissima segue le 
gloriose vestigia della madre sua, un 
tempo celebre contralto. Debutò alla 
Fenice nel Cola d& BienzoAQl^d.-
;nor, pass,ò alia Scala- La ditta, Lucca 
kj impóne per la pa^te di Lia nella 

Dolores. In quella ì[\ Matilde, ^i\^ nel 
Guglielmo Teli, nel decoi^so oàrho-
valertJu/a^i^f^a/tfdei'Veronesi.i quali 

.:y.ol),evp festeggiare la sua serata- con 
illuminare a giorno la sala d^ì Fi
larmonico. 

Il tenore Aramhuro coi suoi splon-
didi mepj.i vocali si meriterà senza 
dubbio il. generalo suffragio. 

Il baritono Stro;iZt, già fra noi, 
reduce dalla grande opera di.Tieiina.. 
confermerà, la sua riputazioue.dt ar
tista di priuìo ordine. , 

Ai "basso Barberai non 
ranno in questo teatro gli 
ch'ebbe' teatè- alla Scala. 

Il ballo Pietro MÌcca riporterà 
quel successo di entusiasma ottenuto^ 
in tutti i teatri nei quali venne rap
presentato. 

La i^osUa:, Mavtri, celebrità dan
zante, ed iV, Co^;)mi, .v\confin-mat& 
per sette v^bHe'alla Scala, sod.disfe-
ranno anche li piìi apatisti poi balli. 

Insomma e la scolta dogli artisti, 
e l'assieme degli spettac&ìt furono com
binati con. quel buon gusto o tatto 
pratico^ di cai;ci diede sempre prova 
la noK-fcra Dicezionè anche nel pas
sati auni, rinipresario ePeeo r i av r i 
nella' prossima apertura un nuovo 
meritato compenso alla sua attività^ 
0 coraggio: ••• ; -

—̂  Kegl^esàrtìi- testé dati dai voloa-
tari' appartenenti al Distretto MilU 

/.'•r... 1 _.l ;„ „ .i 

man.ohe-
applausi 

tare di Padova, pel passaggio a sot
totenente di complemento,^risulta
rono idonei : , 

^ • I 

• 1. Thuìn' Hòbenstein Pranceaco. 
2. Bassahi Auffelmò. '3,' Sola Gìiilìo. 
4, Dalla Pavera Giovanni. 5. Sinelli 
Giovanni. 6. Ferro Antonio. 7. Giusto 
Doipe.nÌGO., 8.Ì i^orgl^^aan Giuseppe. 
tì. Bcmato Angelo. 10..Cepolato Um
berto, l i . Miytrorigo Cesare, 13. Mas-
sarin Giovanni. IH. Mazzoleni Ettore. 
14. Prosducimi Francesco. IS.Barboa 
Luciano, 16. Michielinl Pellegrino. 
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CoiM»erto. — La mùsica del 1** 
^eggimentn- fanteria RuoiìfriV oggi 
in Piazza Unità d'Italia dallo 6 1(2 
"allo a pom.i'pezzi seguenti: 

Maroìn.: M.''Gentili' 
Duetto Don Carlos. •. »,.,Verdi, 

- Ma?;urka. , 
Pout-poury Maria. 
Va)t?:. XJn salvia da 

lontano. 
Polka-, . 

)i Petralì 

» Farbach 
'» Rivetta. 

i idicte del lìoUetmo'dem Pre-
fciliira del inoso di aprile, 

Avi^liivi. — Notizie sugli archivi 
noti governativli 

Cachessìa idatigena. — V. Sanità 
puliblica. 

Cnnsigli sanitari. ;— V. Sanità.. 
|iubblu'a. 

Inipostp dirette. — Raccomanda- ^ 
zion^ai pindaoi circa i ruoli suppletivi 
«Ielle imposte dirette di I. serie del 

Indonnila di alloggio — V. Pre
tori. 

Leva. — Sessione completiva della 
Leva Classe 1855, e discarico (inaio. 

Lotteria d'Amburgo. ,— Avver
tenza. 

Mentecatti. — btruziouì rniniste-
riali •'>ulla Competenza della spesa per' 
trayporto, vitto ed accompagnamento 
dei mentecatti. 

Pretori. — Norme circa il paga
mento ^élle Indennità di alloggio ai 
Pretori a carico dei Gomuili. 

L 

PubbUon Sicurezza. — RicqTcli^ 
-circa' faticiu!!i girovaghi dimoranti 
alrestero. ; 

•t \ 

Sanità pubblica-—Norme per l'usó^ 
delie carni di, suini attaccati dalla 
cacUes^lìi uiaiigoua o paiùcutura. 

ìd; "̂ ^ EloncÒ ilei personale dyi. 
'Consigli provinciale e distrettuali ài 
f̂ anitA della Provincia. ... ••• -• 
. id. — Avviso di concorso alla no-

^inina di titolare della.nuova fanna-
cia di Massaniiago. 

Giurisprudenza amministrative, 

-^Scrivono da Mandalay, 24 marzo, al 
Oiornale delle Colonie : 

Nel numero 137 (13 febbraio) del 
Giornale delle Colonie leggo alcuni 
fiondi svi! cosulettò tatuato di Bir
mania. Per ristabilire Ja verità dei 
fatti mi credo in debito di farvi te
nere alcuni conni sul signor Constant 
tinos Giorgios di Suli, che qui è da 
tutt i bene conosciuto. 

Dopo aver dimorato per qualche 
"tenipo in Egitto, questo signore non 
si seppe mai per quale motivo sì ri
dusse in Birniani'fi- Egli fuporf^ualj 
che tenipo a Mandalay, Nlove non 
pati il menomo insulto- Quello che 
però e noto di certa scienza» ed.illr 
l'uopo tutta la Colonia europea può 
attestare, è che iUiguor ConstanUnos 
Giprgipsei fecetatuare volontariamen
te a Rangoon,nella Birmania inglese, 
durante U1865, probabilmente per far
ne pòi.oggetto dì speculazione.jVi sono 
<[ui ttì^itimonì oculari, che videro 
il (Korgios quando l'operazione era 
fatta solamente sulla metà do! corpo-

Una tale atrocità sarebbe del re
sto alTatto aliena dal carattere bìp-
miuio; e se in tempi non recenti sono 
accaduti fatti isomigliauti, ai devono 
fìttvibairi? al cospetto legittimo che 
-destavano ti'a que.sto popolo buynp 
e paziento gli invasori europei. Ora 
i suoi costumi sono assai piU ^miti» 

-e da parecchi anni non si ha un solo 
omicidio. 

• Alcuni Birmani si fanno tatuare 
per uno tìtupÌdò:^rógitìdl2Ìo di ren-

oderai invulnerabili ed ispirare amore 
alle donne, conìe ricordo" avveniva 

'•nel vecchio esercito napoìotano: quindi 
non sarebbe mai a questo castigo 

' Glie sarebbe stato condannato il signor 
•Giorgios quando si fosso reso meri
tevole di qualche so\>u'a punizione, 

Quosti fatti, ch'io vi narro, sono 
•attestati anche da alcune recenti de
posizioni fatte in un caso somigliiinte 

•davanti alla suprema Corte inglese 
-di Rangoon^ quali risultano anche 
dal Rangoon Tinws di questi giorni, 

Il inerito dei-signor Giorgios non 
-è punto provato da questo fatto, e 
tutti troveranno cèr t̂p grande la sua 
fermezza, ma non bisogna poi dare 

••occasiono di accusare-un popolo come 
iì birmano di crudeltà deUe quali 
non è assolutamente capace-

-Legj^esi nel FanfMlla^ 13;. 
Abbiamo annunziato tori la par-v 

tenza del signor Ceresole, ex-presi
dente ^della confederazione svizzera» 
attuale direttore della Compagnia del 

- Sempione, 
, Kftll*^ conferenze avuto coi ministri 

dotiti tìnanze, degli affari esteri e dei 
lavori puliblicì, avendo il signor Ce-
resolfì dichiarato che la suddetEa€om-
ragnia s'incaricava del traforo del 
lempione, il nostro governo si ò im

pegnato a congiungere Je linee-sviz-
•aere e lo linee italiane al confine. 

Soddisfatto di questa risposta, il 

3 

signor 6eresolo ha informato il no
stro gOTérnb che ì̂  Consiglio foderale 
invierobbo proposte ufficiali-

l'U^Eae « r a c q i a n . ";Scrivono 
da peschiera aU'l/tìnaèìiò lo acque 
deî  Garda vanno innalzandosi si da 
destaro giustificati tìmoti. In uji mese 
da 0.40 le acquo giunsero a L70 di 
queir idromètro. Siamo, ancora lon̂ ^ 
ani dal putito marŝ dmo cui iì lago 
aprivo, nel. 1873 (1^98) Hia l'attuale 
suo stato h minaccioso oye sì consi
deri r aumento óho tornerà a farà 
nel giugno, allò squagliamento delle 
nevi 

ÀI î rOposito si lagna il dotto 
cori'ispondento che sia stato sospeso 
lo apurgo degli emissari del Garda* 
lavoro utilissimo che faceva il Genio 
militare e che sarebbe assai bene 
venisse ripreso. 

8̂ ei«*i e flaiS^iiaci*e. — li Fan-
[lilla reca : • . ^ 

Il ministro di grazia e giustìzia, 
preoccupandosi dei gravi ihconve?; 
nienti che derivano dall'applicaziono 
della legge e dei regolamenti sul 
servizio dei posi e delle misure per la 
parte che riguarda i giudizii con
travvenzionali, pubblicherà una cir* 
cplare, nella quale si daranno spe* 
cìali norme, e si risolveranno taluni 
dei quesiti più comuni che ai pre* 
sentano al criterio del giudico. ' 

L'onorevole ministro guardasigilli 
raccomanderà a tutti i funzionari i 
quali prèndono parte nella redazione 
degli atti relativi al servizio dei|pesi 
e:de]le misure, di attenersi stretta
mente alle formalità prescritte" dai 
regolamenti, dappoiché una gran par
to dei giudizi contravvenzionali in 
questa materia finiscono col non farsi 
luogo a procedere, appunto per la 
rhancanz » di talune formalità che ren
devano il giudizio irregolare. 

flt>»cE), ^VItalie del 12;icrivd: 
Questa mattina ha fatto' ritorno 

da Napoli il conim. Vittorio Sacchi 
consigliere della Corte dei conti, in-

^tìaricato dal Ministero delle finanze, 
e da quello d'agricoltura industria 
e'comniercìo, d'ispezionare il Credito 
mobiliare dì Napoli. 

Sono state scoperte gravissime fal
sificazioni. Uno dei colpevoli ò suto 
arrestato. Il direttore o il capo di 
Ufficio sono stati destituiti. Le frodi 
ammontano ad 1,300,000 V\Hi 

nomina del generale Luigi ]Vre:̂ zaoa-
^0' a ministro dtìlla. guerra, sia de-' 
Stinàto l^onorevole deputato generale 
Nunziante. ;, _• {idem) 

, ,Là ii&eWà dice esser assicurata 
che à prossima la nomina di 25.nuovi 
sanatori-

_ ^ " ^ -
^ 

La Vocedella Verità giunge stam
pata con fregi per la festa anniver
sària di Pio IX; , . 
. S..Santiti\ compì ottantacìnqiTo anni 

nel giorno 13 corrente. 
ZoiiÈliVATORlO ASTRONOMICI 
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UXfJi'lUIO DELLO STATO CiPILE 
. DolleLLino del 13 

NASCITE 
Masclii n. 1 — Femmine n 2. 

MATniMO.VI 
Sinnoiii Giacomo di, Giuseppe muratore 

celibfl, con Marco'.ongo Teresa di Fop-
lumiio casiiinga nobile, 

MORTI 
Lor'g'olii Gio. BaLlisUi fu Giuseppe di 

anni 80 civile, vedovo. 
Rinato Giovanni di Francesco d'aiifti' 

18 e mesi 2, fornitore di carrozza, ce 
libe. 

Capp»3l[etiì Uiceardo di Giuseppe d\^nni 
2 e mesi ;ì. 

Rigon Antonio dì Dionisio (Vmm 2. 
Renili Giu.̂ eppa di Gievanni d'anni 22, 

modi3ia, nubile, 
Un bimbin© esposto. 

IJLTUIE NOTIZIE 

ELIJZIONI POLITICHE 

T0;<INO, Ferrati voti 309, Favaio 
75; vi sarA ballottaggio. 
, PALERMO, TuminelU voti 305, 
Lancia di Bi'olo 1G3; vi sarà bal
lottaggio. 

SONDRIO; Cucchi voti 411, Calmi 
308; eletto Cucchi. 

Abbiamo'ì segufinti dispacci; 
Napoli, 14. 

Stanotte è partito per l'Oriente il 
vapore Scilla. 

Roma, 14. 
ÌX Diritto annunzia che starnano 

furono sottoposti alla iirma del Re 
i decreti di nomina dei nuovi sena
tori. 

Al ministero di grazia e giustizia 
si è lEiVorato in questi giorni atti-, 
vamente per iì movimento nel per
sonale giudiziario 

Pare certo che domani saranno 
presentati alta firma reale i relativi 
decreti, unitaraento a quelli par ih 
movimento del personale dei sotto
prefetti 6 consigliori dì prefettura. 

'•'••- [FanfuUa) , 
• ^m ^Ti . i ^1 • — m - ^ T ^ » — ^ ^ ^ ^ » — « - 1 — r 
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Leggiamo mWo, Gak:^eUa U/fìcialc: 
CQU R . decreto, 30 aprile I87G, 

S. A. R, Tommaso di Savoia, Duca 
di Genova, Eottotoncnto di va^ìoello 
nello stato maggiore generalo della 
K. marina è promosso al 'grado di 
Jupgotanonte di vasQello di'sgoonda 
classo nello stEito maggiore medesimo; 

.. Xiorre vooe che al gran comando 
militare di Firanze, vacante per la 

; Roma^ li.màggio 
Finalmente il famoso Libro Nero 

è velluto innanzi alla Camera. Se no 
parlava^ da quattro giorni, ma in 
luogo dell'anor. Cavallotti si diceva 
generalmente che, a farne questione, 
sarebbe Tonor. Bertani. 

Bertani e Cavallotti possono ossero 
Amore e cuor gentil 

"senza per altro essere ^ma cos'ai co
me vorrebbe il classico verso. • 

Quale eiToitgsà^K^.prpdptto sugli 
animi deirassemblea e del minìfitero 
l'interrogazione Cavallotti, ve lo di
cono i rendiconti parIameiitàri,rLob-
bia non avrebbe fatto fortuna di-
nanzi a una Camera che respinge i 

.ìAhvì aperti forse per fare ammenda 
postuma deirapppggio ciie, diede ai 
pliccUì suggellati. 

Comunque, Bertani o Cavallotti, 
r interrogazione d'oggi non aveva 
corto le migliori intefizioni verso il 
governo, I Si^ns-cullotes si staccano 
dai Girondini:^ ecco tutto. Felici fe
licissimi so mai riescissero a portarli 
in piazza — alla Grùve — per ghi
gliottinarne la riputazione. • 

Ha capita Toner. Nicotera la mo-
rale della seduta'di; ieri ?. 

Interpellata » suir Jntcrrogazione 
Cavallotti la Camera, diede un no 
uuanimo fatta ocGeiiiouQ da quello 
deir interrogante. È qualche cosa per 
ìa.forma; è.nuUa'per^ la sostanza. 

Gli affari d'Oriente si rabbuiano, 
cioè v' ha chi ai adopera a rabbu
iarli, mentre ci sarebbe tanto biso
gno "di trovai^e ohi facesse precisa--
mento il contrario. 

^ 

Invito i vostri lettoci a guardare 
Ig cose colla massima calma, anche 
pel fatto che nelle inteazipni delle^ 
tre potenze del Nord — e questo lo 
ho di certa scienza — ci sarelibe 
puro quella di' tirarci in ballo e ser~ 
virst di noi pev.la così detta occu
pazione pacificatrice. 

Qaasto non sarà mai. Giacché le 
tre Corone se la discutono fra di loro, 
facciano anche il piacere di risolvere 
i loro affari in famiglia, Non siamo 
gatti, noi da prestarci così alla lesta 
a scottarci lo zampino par cavare dal 

Juoco le castagne a benefìcio della 
scìmmia. ' I, F. 

Sembrano avere-un'importanza assai 
'biù pppforidb è seria, di q̂ uello che;, 
'avyóbiésé un .toriipo in simili òontin 
•g'enzoi. La loro grave importanza per 
Ha. situazione dbriVa da ciò che con 
questi cangiamenti vennero tolti gli 

jUltimì puntelli ^ili quali nel Divano 
potevasi contaro aucorapor affaccen
darsi ad ordinare in forma pacifica 
le cose. Di fronte a simili fatti' non 
sorprenderà l'udirsi dalla capitale 
stessa della Tiirchia delle grida in 
furore di una tnalleveria materialo 
in prò'dell'ordine e dalla sicurezza 
pubblica, mentre nella capitale del
l'Impero ottomano comincia ad uscire 
dai cardini il presento ordino dì cosa. 
Quanto più, apparisce, che 1& confe
renze di lìarlino veggano crescersi 
fra le mani ed ora avvilupparsi il 
compito loro,, tante opero più. tran
quillante la persuasione, che nessun 
mutamento degli avveniiii^nti è in 
grado di scuotere il forte ediftzio deh 
Talleauza dei tre Imperatori. Una 
volta iì mondo avrebbe atteso con 
grande inquietudine ai fatti del Bo
sforo. Dopo la alleanza dei tre Im
peratori il mondo non deve vedervi 
che un problema di grave e lunga 
risoluzione;per non più .» 

Lo stesso giornale dice in altro 
puntò; Le trattative che hanno luo
go presentemente a Berlino sotto 
queste condizioni, guadagnano una 
importanza maggiore di quello che 
l'opinione pubblica d'Knropa avesse 
loro attribuito. Ora è caduto un fat-
tore sul quale finora almeno appa
riva di potersi contaro, il buon vo
lere della Porta, e questo fatto pesa 
timto più gravemente^che l'agitazione 
va crescendo rapidamente inTnrchia. 

Il Monitore di Sialo prussiano 
reca: «Finora non si è potuto, pro
cedere contro i colpevoli di SalQuichi. 
a motivo della dtìbolezza militare 
della Porta, anzi i consoli uccisi non 
poterono finora venir pure seppelliti. 

egli fuvin passato* aì^t^nte dfl gè-
nerbile Kauffmann cella gaerr^ con
tro il Kanat di Kòkand nell'Asia 
Centrale^ ' . . 

Nella notte dèi 4v.al. 5 maggio un 
equìvoco ha provocato ii» cohibàt-
timehto ai.confini delia Serbia fra i 
soldati turchi e i serbi. L* equivoco 
ha costato la vità^ a sei turchi ed a 
tre serbi. La Serbia ha ai confini 
5000 nomini di truppa regolare. 

hùti'rìh \ 
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ESTRATTO DAI m i A L I ESTERI 

La Gaxsetia generale della Ger
mania del Nord fa menzione per 
compiacenza dalle espressioni dolio 
Imperatore Alessandro al co- An-
drassy, od osserva relativamente al 
cambiamento di gabinetto in Turchia: 
• Qutì3ta volta i cambiamenti dei mi
nistri al Bosforo, la rimozione del 
Scheik'Ul—Islan, ed i fatti connessi 

Le ultime notizie da Berliao giunte 
alla Neue Freie Presse nella notte 
del 13 riferiscono che nella confe-
renza del 12 v'ònne stabilito un ac-
cordofra ilprlncipeBÌsmar-ck» il conte 
Andrassy ed il prìncipe Gortsclia-
kofF per cui può ritenersi raggiunto 

> 

lo scopo della conferenza di Berlino. 
Cev^ considerarsi conie affatto ab-

^ " " • . I H • 

bnndonato il progetto di una occu
pazione e di un intervento da parte 
della Russia, perchè il principe Cor-
schakoff non ne ha fatto nemmeno 
parola. Tròppo forte si era manife* 
stato il disgusto deir Austria per 
una tale misura da poter credere 
di vincmdo. Caduto questo progetto 
originario della Russia non sì trat
tava che d'intendersi sul contenuto 
di una nuova nota proposta dai tre 
Imperatori, accettata dal resto di Eu-
j 'opa ,eche i l conte Andrassy avreb
be presentato a Co^stuntinopoU nella 
quale si chiedono delle riforme e 
delle malleverie per V esecuzione 
delle medesime più fprti e più strin
genti di prima. Ma anche questo 
atto non può considerarsi cihe come 
un preliminare al quale non si at
tribuisce r effetto di dominare,Tin-, 
surrezione, e l'oggetto delle eonfe-

venr-e si è nel f:faitompO dovuto e-
stendéfd al dì là della semplice que

stione dell'irisdri'eàloue. 
La Russia desidera \m arrotonda

mento ed un ampltflraonto di corfftni 
pel Montenegro ed il principe Gort-
schakoff si appoggia- a questo desi
derio, sul fatto che è opera labo
riosa il moderare in proposito' lo. 
spirito pubblico della Russia, oVe 
egli qiiasi solo rappresenta lo idee' 
di conciliazione. Alla coufereuza' 
d'ieri assistevano il conte Karolyì od 
il sig, Novikoff. 

Il conte Andrasay narrò eh' era 
rimasto assai soddisfatto doli'acco
glienza che le sue idee sul conte-, 
gno deir Austria avevano trovato' 
presso il principe Bismarck, e in
fatti deve ascriversi all'intervento^ 
de) CanccUiere imperiale il favore 
delle vedute di Andrassy, iì ritiro 
di Gortschakoff dal suo progetto ori-
ginario. 

lì generale TsQh^rnajeif uscito dal 
servizio della Russia ò entrato in 
trattative col governo Serbo per en
trare neir armata delj mèdesinio ; 

Berlino^ 13. 
Oggt alle una i •rappresentanti 

della. Francia, deirltalia, delPInghil-
terra, dell* Austria e d^ìla Russia., 
flì raccolsero nel palazzo del principe 
Bisraarck dove Ìl principe Gortscha
koff comunicò ad essi la memoria 
convenutasi d* accordò fra lui, Bi-
smarck, ed Andrassy in questi giorni, 
I rappresentanti delle glandi potenze 
cKe non appartengono ali* alleanza 
dei trò iihperatori accolsero quelle 
coraunicazìòni air intento di riferirne 
al loro governi. Appena raggiunto 
raccordo,fra le sei grandi potenze 
le ^decisioni comuni saranno aotifl-

I catò' alla Porta. Fino a quel momento 
sì decise di mantenerne segreto il 

conteù'utò. Con. ciò è esaurita ìa 
parte sostanziale delle conferenze, 
benchò avranno luogo ancora delle 
conversazioni confidenziali. Gortscha
koff e Andrassy, che ricevette una 
deputazione degli ungheresi qui re
sidenti, partono domani a sera o al 
più^tardi lunedi. Domani essi sono 
invitati alla tavola imperiale. L'im
peratore di Russia parti la sera allo 
otto 0 mezzo. 

—̂  Le nuove decisioni delie tre 
potenze riposano sopra un elaborato 
dei solito Gortschakoff e a quanto 
Qofre voce, proporrebbero la e-
stensione delle riforme di Andrassy 
in alcufti territori non compresi nella 
nota àci medesimo. Tutto quello che 
al momento si dice in proposito non 
sono che congetture, tuttavia può 
confermarsi la notizia di ieri che 

non venne progettata l'occupazione. 
Sì vuole da fonte ben informata che 
il significato dello adunanze di Ber 
lino sarà emiuentemente paciOco. Ri
spetto alla parte formaìo del ^mede
simo starnano lo Czar in viii'ultima 

conferenza separata con Ooi'tiiòhakoff 
e Novikoff approvò gli accordi presi. 

,.J^^ - --.^ - 1 ^ y ' - ' - - • • ' .. -•^- ^ 

REVOGA 01 MANDATO ; 

Padova 2 maggio 187G 
In consGguoìiza dolio dichiarazioni 

fatte dall'avv. Luif î Kccli a P.Y. dol 
'•gforno 10 luglio 1S75 davanti il Pre* 
tore del jo Mandaraonto di Vicenza 
nella causa agitatasi fra mo e Piettó 
Chiesa, dichiarazioni che trovansL ia 
perfetta opposizione alle estragiudizia-
li assicura:5Ìoni da luì fattemi con let? 
tera 8 gennaio IS75; e senza le qualt 
non avrei iniziata quella causa dichia
ro di revocare come revoco la Procura 
generale 22 febbrai^ 1872 al Dumoro 
5H5-9G0 di repertorio di questo No* 
taio dott. Bona rilasciata al mio amico 
avv. nob, Marcliesini di Vicenza nella 
parte ohe rigiu^r,da la sostituzioaa 
deli'avy. Luigi EccìL 

Tanto per ogni effetto di ragiona 
e di legge, ' ; . ', 

^ .\Et!OÈ«iò DO'TT.^SQUARCINA 

x 5 . r DI 

Tedesco e Francese 
l i f t ! p r o f . BBSGIt'r 

Via Riallo, casa Cavallini 
1- N. 1777 là PADOVA 420 

Nel negozio Chincaglie di ?ji ia-
c n m » a^UiStig esistente "da 46 
anni, arrivò uà grande assortimento 
VENTAGLI d'ulUraa novità; FANALI 
da carrozza; PALLE da ibigUardo. 
Tiene pure la rinomata TINTURA 
per distruzione delle cimici, di esito 
garantito. 1-436 

1 
it ì 0 Spaccio sonm forma

tiva di VINO VAI4* 
PùLICI'^LLA deUa 

cantifift del Conta Besi a 

cent. 60 al litro 
Via Saat'Aitata, n. 109i> vioirio'Ia 
farmacia dol Beato Orogarlo Barba-
rÌ!?o. .- '1-432 

«. er le persone 
OH EBNiÀ 

Vedi Avviso Interessante in 4. pctffn 

L ^ — 1 

. T - . * - j i ^ - v ' j ^ y ' . 

0!S|3accio particolare 
del S^ io rnaSedS H^aflova 

Trieste^ 14 maggio. 
Rapnresentazione Suicidio dî pAOLO 

FÉRKARI, 

Grande successo, straordiaarie cor
dialità, 34 chiamate prima e secon
da sera», 

Banchetto 75 persone, flore citta^ 
dinanza. 

Telegramma scolaresca di Gratz. 
Regalati air autore splendido Al-' 

bum e magnifica coppa argento armi 
Trieste e Modena, 

rTf^r^ 

(Agtiuzia Stefani) , 

PARIGI, 15. — Fu firmata la 
nomina di Marcerò a Ministro del
l'interno. Assicurasi che Fayo, della 
sinistra, eli succeda come sotto se-. 
grotarlo dì stato all'internò. 

MADRID, 13, —II,Congresso no
minò una commissione incaricata di 
una inchiesta minuziosa sulle fìnanzB 
spagnuolo, dal 1869 «no 1S74. • . 
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Ottl.it. awidioiiuii 

f.'r*(OiLo. mohiliiircì' 
Banca generali; 
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i%"«l non sapremo fiulftcitìntantìate v%t 
comandare al nostro pubblico Taso delle 

Pillole Broachiali Sedativa 
d e l P n i r P I « « 4 0 C A 

di Pavia. It 
Le quali oltre la virtù di calmare e gua

rire le tossi, sono leggerm-mte dtìprimentt, 
pronimjvono e facilitano respeltorazione,!!-
bt̂ rando il petto .s(?nza l'uso dei salassi da. 
quegli incomodi che nonperanco toccoroiiQ 
lo stadio infiannnalorio, ™ Alia scatola 
L. a.5«^ franco L, 1,70, posta. • 

^.Bia-i'IbeliRl p e r l a <««se. Dì mi
norazione e perciò utilistirni ncilfj pertosa? 
ed infreddature, come pure uelie ieggiere 
irritazioni della gola e dei bronchi ôflo- t 
Zuccherini per tosse del Professore Plgnacca 
di l*avia die, dì facile di^estìoue a dì pronto. 
alletto, riescono piacevoli a! |mialo. — Si [ii 
Pillole che ì'Zucctierini sono usilatissimì 
dai cantanti e predicatori per richiamare l ì 
voce e togliere la raucedine. — PrezTjo !& 
scaiolu colia istruzione dettagliata U •.50' 
franchi Lire a."3^* per iiost̂ y, 

V e r a ed Ìliifaìile»t3t^ '^^^V-% a i r I r -
l i t c a della Farmacia C-aUNnma, Milajû  
Venne approvata ed usata dal compianto j^ j . 
comra. dott. UIRERl di Torino, Sradièt 
qualsiasi CAU.O, guarisce i .̂ ftOî lii iiidurî ^ 
menti ai piedi: .-.pecifico [m k atreaiotti 
roumav,i:ne e gottose, sudore fetore ai pìeà,. 
non che pei dolori alle reni. Vedi ,45*"^* 
MÉDJCut: di Parigi, 9 marzo 1S70. 

Costa L. t, e la farmacia GAILBAN! la 
spedisce franco a domicilio contro rimfìafìE 
di vaglia postale di L. i.3 f̂r. ^ 

I t^ci* e v U i t r e raE»43^so i|bi4fttitE3aK|L« 
I d i liig:aBiaev»ll Nua ĵf>A3;ailÌ 

SI DIFFIDA 
di do;.î i*»tlare seujpre e non accettare cb* 
a Tela ^':^A\K ilALLE.VN] di Milano. - U 
medesima, ollT^ l«i firma del preparato^; 
viene coatrose;|naÌ-'i con un timbro a secco. 
0< Galleaui, Milano, '.:, 

(Vedasi Dichiaraziorio della Conimissifm* 
UfflcialQ di tiertino i agosto l.S(Ì9) 

Inra l l l l l i l lc O l i o irtoi-ry di Berlii^ 
contro la &ui-dHà presso la slassa farnia-
pia; costa Li. 4, franco U ÀHit a mewi» 
costiUe, 

P i l l o l e ainilfifitì.a>le,dott. CERRI, prtìaw 
U & la KciYVòla; tvanchti L, r»;5|>, id<>jr : 

P i l l o l e Veffi'iiwH di fS;i1sapAr:-. 
g:13a BbopuM^imivc dot Sangue e ptn^ii-
Uve, adottiite dai Medici e Pj'olesson Amia 
Cliniche principali d* Italia; hanno la p r « 
prietàdelSirpiJpp, e vengono prescelte com
pia comoda à prendersi, ma-isime viagnan-
do, più non avendo l'incoiivenienUMli reciue 
dolori al ventre, come lo altre pillole pur
gative. - .Vita scatola di n. 18, CBUL. 4», oIU 
scatola di n, 3H, L. fl,A«; francbsioer pa 
sta eoirauinento dì Cent. 3ft mv scatole. 

SPETTACOLI 
TtìA.TKo CONCORDI. — Hìpprdaea-

taziono tldir operata; L'Atnore dette 
p^e mclarmce. Ov^ 8 1̂ ;̂ , 

K . •-^JipLri ^ l»« IfTPrrt^fc'tìF'SilUrt' 

http://Ottl.it
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SOCIETÀ 'VENETA r 
jperImprese o Costruzioni Pubbliche 

Provincia di Padova 
C O M U N E I>l A L T I C U I E U O 
La sutldetln Sodelìi notifica prr ogni 
)n -̂(.'Uiif:nlc eflclto di Lvuse ai ^\aa. Pro-con̂ -(.'K' W prielarii, usurniUiiariì"^ tMifUeiiIi, cojiduf-

lorì ed ogni altro che ao possa avete 
interasse, che il R, Prerctto di questa 
Provincia a termini dtlla Legge per la 
esprojjriazione 25 Giugno 1H6S N, 23̂ *0 
ha oficrflato in data 13 maggio 1S76 
H- 34-4587 la immediata occupazione 

dei fondi, occorrenìì per la cMtrmiotie 
dolla Fn.rrovia Padova-Has'^nno nel Oo-
mune Cfinsuario di AUichiero ed Ammi-

^niatralivo di l^adova, 
Papafava ctìnle Albrrlo ìcj. Francesce 

per porzimfì dei N. im. 23, 28, 20, 
m i n i , ir;3,13S, ini, im.ìm. 
1 quali fondi venneiQd(?Ua^lÌHtani(!nte 

indicali nell'Elenco delle Ditte e dei 
beni da espropriarsi e nel relallvo Pluno 
pnrticoìanjf'ti^rìlo pubblicati ntìU'ufiieio 
Comunale ai t'adova net giorno 0 no* 
vembre 187t>, 

Padova, il ìì> Maggio 1876. 

T^ftMaMECTiaa^BflK^ "t* -^m" - - r -̂- ' - y . . -i fc^^ rcwv^- -^ ,A- r ^ ''^•^ r ' :<r .,-' -T^h' j^^^ • 
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V ine. Rppropri atortj 

A. TftoNCONC 
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in 

AVVISO imBESSANTE 
p e r le persone affcUe da E R N I A 

" IJ . a u n i f f O, con Fabbrica d' Appnreccbi Ortopedici a Milano, Via Cappellari 
N. 4 a maggior comodo e garanzia dei molli e dislinti suoi clienti di \cnozia e 
provìftcie litnitrofe, e ad utilità 4i lutti ({UtÀVì che d&siderfìranno .ipprofìttfìre, si 
trovcn\ in rjuesla ciUa dal H ginrpio p. v. ni 23 dello sff^sso con riediisainm e eom-

f leto assorlimenlo di C l n i l !l11vrciinfiro-/^iiat»nifli'l. del quale sistema egli 
inventore con Brevetto Si privativa industriale per Y Italia e per Tealero-

I-i*invenzione di qnesio C i n t o fi frullo dell'esperienza di piii anni dedicali 
sempre a! pcrfezionjuitento d 'un offgeUo così utile alla sofferente umanità: la fuia 

' ' •'"* • ogni verso 
h-nic fanne 

_ _ _ . esser fornito 
tale C i n t o A l e c e n n l c o - A n a t o m l t ^ o di lutti ì requisiti per renderlo capace 
alla cura < te / rKrni» , gli meritò il favore di parecchie notabililii Mcdico-Cliirur-
gìche che lò dicbiararono unica speciaiità solida, clcgnntCf adatta ed efficace otte* 
nuta sino qui dall'Arte., Ortopedica; egli è cèrio d'altronde che nessun C i n t o po
trebbe procacciare quei luminggi tanto avìbiti che si hanno servendosi dì questo 
siaienia. 

Una prova poi irrefragabile di quanto è sopra esposto, la si può.deeumere dalle 
molte ricerche che pervengono per procurarsi cotesto iilntol (i^^^i Humerosiasimi 
ed incontrastati successi per esso ottcnutL ^ .; 

Si tratta anche per le deformità di corpo. 
T « n c 7 { l a , S. Marco, Frezzeria, N. 1827, I. piano nobile. Casa Pendini, Ppnto 

jdei Barcaroli, vicino al^^ampo S- Fajilin. SA dceve^dalle 10 ani, alle 4 poni, J4-4Ì7_ 

ÌLATTIE 
I 

1 
della % o e e e della IBo<*tMi. 

Sono raccomandate le PASTir,I,lE DI DETHAN coBtrd i ftlnll rtMJa « o l n , 
la i : f«l ln7Jonavdei ; ia Vfpcé; Il C a t t i v o n l l t o ^ le Cic^ernviloni* ed ì n -
tluntmna!:l<»iil lU^lItt 1l«i:'«!n, - ^ Fsse sono ppeciabiKiite necessarie ai t̂ ìgnoril 
PrcdkalGri, Mayi0'ali, Professori, uà A^rfìsti di dmto, ai Ìhimaiorii ed a tutti qgelli 
che fanno oppure Ìifl*ino/a»^mso del'ilfcrnifffl, — A Parigi presso Al lH- l>tVl 'HAIvJ 
V&rmnchin, vm àn /FflUbonrg'St-DenÌ5, 90. !n ììkiin presso lutti farmaflìsH depositari 
di nHsdicJunenli fj'inicesì, ti-17i' 

' AYUÌSO, 
. %m cùiiioììihxQ ,i fiemonti delfei 
Porta, di b^rancia, 3elune e COVÌ^., 
coi cementi dello ccinp. francesi, (li 
Francia, éi GrenóhV'^ P<'<'.. 

Vonilita della sola qviiilitù noniDiito 
tieiìa Poriiìi di Francia Ddune •€ 
Camp. 

J. MAUCOTJX e Ctmip. in Torino 
Por vagone di retta ineuto spodits^ 

dalia Gti.S& J^clune e Comp. \n tutto; 
le città d'Italia, prezzo in oro o in' 
lire italiane. , 5-387. 
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H£iÌSÌi iM^itSi »ni«3;--j>fcaiijajua 

* Grande Ribasso sui Prezzi 
allA Prrmlnta r Frlvllpft;lata 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN 
Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milane. 

ANTICA 

FOISTE 

DI 
È l'acqua più ferruginosa e più facilmente 

Bof^jiortala dai dt̂ boli, l'romuove Tappetito, 
rinforza Io stomaco ed è rin>edio sieuio niello 
affezioni provenienti dft un difetto del sangue. 

Si pu6 avere dalla' Direziano deliti Fonte 
in Brescia e dai farmacisti. — Ogni Hotti-
glia deve avere.la capsula con impresso fl^si
i l e » F o i i t o l*r j» - IfioriKe^Bif-ttl-

Depoaito principale in PADOVA 
pretiso il 3ig. P I E T R O CULBCIOTTO, Via 
tFalcone, l ^ O . 5 

TÌDoar. 
r 

a ce h etto 
G. P, comm. prof. TOLOMEI 

r 

Sono il migl ior 
n p i ù g r a d e v o l e 

dei pu rga t i v i 

E PROCEDURA PENALE 
Esposti analiticamente ai suoi scolari 

3,a ediz, a nuovo ordine ridotta 

P A R T E F I L O S O F I C A 
PnHnvn \Hlì\ in f l - Lire H 

l 'aduTin - L i s t i n o d e g l i RlTct t l p i i h h l l c f e d e l l e V a l u t e . 
rjtr 1-1 ^ 

FERRO 

MAGGIO 
« 8 ? « 

• - r j » • * -

Rendita Italiana god. 1 genn. 
Prestito 1806 ', 
Pezzi da 20 franchi . , , 
Doppie di Genova . . . . 
Fiorini d'argento V, A, . . 
lìanconofe Au§£riaciie . . f 

49 2S 
21176 

49 2.» 
21 i77 
« 3 ; -
a'io 

2 29 

78 10 
9 2.» 
.1 (77 
3 | -
a'io 
220 

IH OS ì 78 17 
49 2S 49 25 
2l|7Si i\ 79 
8sUi m 

2 40 2 
9,29 

I ' 

40 
2 29 

78 15 
49 ii5 
21,78 
SS — 

2 40 
2 29 

78 Ifi 
49 la?! 
21,78 
s a l 
si 4fl 
2;fi9 

^m^ t- t^M 

1800 
TETTI dì ferro solidi con fondo, elastico e materasso 
Simili più peBanli con doratura, elastico e materasso 

Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico 

ÒTTOMANK complete elastico e materasso piephevole con copertura 
di filo a variati colori . . . , # . , , , 

SFDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a -

PANCHE rerniciaff! rolor canna soiide da L. iiS a . 

USO 
• 6S 

V 60 

80 

iS 

Listino dei Grani dal 7 al 13 Maggio 1870^ 
Frumento da pistore nuovo 1̂ , 27 20 1 - Frumentone gitillone 

detto id, vecchio * — —1-3 
detto mercantile vecchio - — — > g" 
detto id. nuovo • 25 60 ( w 

Frumenloup pignoltìtlo . • * 18 — ]^ 

detto 
detto 

Segala 
Avena nuova 

nostrano 
estero . 

IR 40 
16 — 

ZI 

K 
•T •Vason 

ftiUVlMii;x\TO lìKLLE DITTE U0MM}*:RCIA1JT 
NUOVI ESERCENTI. — Bernardi Luigi barbiere, Via Maggioro N. 1218, 

Luigi farinaio, Via Teatro S. Lucia N- 58t>. 
CESSAZIONI- — Castelli Giuditta modista. S. Apollonia N, Ì 0 i 6 / — Ferraretto Alcs^ 

Sandro imprendilore. S, Leonardo N, Ì7-*7- - Peppalo Ciacomo orefice, 5-Daniele 

jf W 

VE NEVPiALGlE 

170 
SO 
3K 
IS 

L t n O ](p;ilrimoniale montalo in stoffa di lana con ehislici e ma!era.ssi di 
tVitie vegetale , -. - . ' ' • . - • 

Y A V O L E T I E con lastra di marmo e servizio a L. 40 a , . . . 
FABIì!\!CA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 . * ; * . " -̂
MATERASSI di crine vegetile . , 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Monte Napoleone. Num. liU, i\Jiìano 
^B.Dirigetevì alla GRANDE ESP0S1Z10^E e non dai rivenditori e risparmìerete i1|iOp. Olo 

Si spedisce il catalogo f.RATlS a chi ne fa domanda. '15127 

La Bitta Giuseppe Volente qui sotto segnata^di-
«lìiara non essere mai stato suo rappresentante il sig. 
ACHILLE MANGONI né poter per ciò riconoscere gli 
«fiari da esso stabiliti. 

La Pa i iH3i i I i i IViwt'Silcr è rimedio infallibile per combattere le nevralgie^ b 
gastralgie, gli sjuisimi, i reumatismi e sopralntlo le emicranie nelle quali gli aixessorii 
violenti scompaiono in pochi minuti. L. 3 .50 la scatola, 

A Parigi dagli inventori Ki fl'^oai-nler o CJ, fiirmacistl, Rue d'Anjou S. Ilouoré, 
6. — Agenti per Tltalia A« M a n z o n i e CJ.j via della Sala, tO, Milano. •—- In PA* 

nelle Farmacie S n i i l , già BeggiatOp Coi - i i e l lo , l i o l i c r t l e nelle primarie 
17-844 

•. r-^j-j- r - _ ^ , _ u j 

a girane r i a so 
VESBiaiU 

ALLA PREM. TiPOGIiAFlA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

A L 

ATICO 
DI- . ' 

GRIMAULT 8c G', Farmacis t i 
^ S, STRADA VIVIBNNE, PARIGI, 

Esci usi vamnnle preparata colle foglie do! 
Malico del Perti^ questa iniezione si è ac
quistata in alcuni a n n i uiia riputazione 
univeri^aìe, EEIa guarisce in poco tempo i 

ìluBsi i p iù rihellì. 
iirrmTiTmVY i ifTiT 

' 

5, 

là. 

Id-

^ 

BiAOQi dott. L: —J "^pere medicho ordinate ed aaao-
tfate'dal prof, F.- Colletti e A. Barbò Soucin. 
Yol. 5, ia 8̂  . . ,, . . h, 

COLLETTI prof. F. — Galateo doj medici e dei malati. 
Padovrì, in 12" . . . . > --.50 
-~~ Delle acquo minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padoy^C. , ' . . , > —.50 
— Dubbio sulla Diatesi ipostenioa. - Padova > —.50 
— Del prof. G. Andrea Giacomìni e delle sue 
opere. Cenni storici > —.50 

GIACOMÌNI prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine
dite, ' ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 10^ ; > 30.— 

MuoKA prof. Oc, B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomini * * '—«50 

EoiaxANSKl prof. C. — Trattato completo dì anatomia 
patologica. - Venezia. Voi, 3. > 9.—• 

ISiMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
• loro elementi anatomici, „ Venezia, in 8". . > 2.— 

ZEHTEMATEU F . — Principii foudamentaìi della percus-
BÌone ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
caiu. - Padova » 2— 

Deposito iuMBulova Fàrnmma OOHKEXJIO niVAngelo, e iifìUo livin-
cipaii Farmacio d'Italia. - G., Aliotta, ag-«;nt§ '̂onoralo in .\apoli. ''-H-i7 

tÉf*>ti**w^w ^^f^jy^^'^iipi^-i^rtfcMrfrt*^^**^^ ̂ m^^ 

i 
POEMETTO IfAis^TASTICO-GIOCOSO 

ohe fa Reguito al a e ^ i - ' ^ ^ c i o 3=>i. JB .^.-'X'Tjr;rs:i*3-o 
T.inaT FA c o ANTONI • 

X U J H . ^ 4 V ^ - t+ j •_^ . I - r j 

ET E!ntA?asvwT7T:siwunjQiSKr!fEraJ^ BSdvanKHBfffqK, 

compilalo a cura degli avvocati 

L. LUCCHINI E ̂  G. IIANFREDINI 
professori pareggiali nella U. lìnìvei-sità di Padova 

RA.CCOLTA A T J F A B Ì Ì T I C A RAGIONATA D E L L B M A S S I M E PIÙ I M P O R T A K T 

pronunciate dalla JiUisislralura (lei Ikgm nel ikccmm dal 18G5 al 1S7S , 

Padova 1876 ^ TipogHifla Sacchet to 
H 

rubbliealo il fase. t% U/Lire UIVJL 

I 

l i f l^TJI^O d e l i^rcaiai;! d e l e ; c » e r l s e n s a i l i i ^ l o v e n d a t i u e l l a s c i t l i i i a n a 
dal i^iorno l ist 0 rn:^^gÌo 1870. 

|*^..ft,..M 

o 
t9 

!k-

DEN0MINA7AGFfE 

fA 

^ 

Jfruniento da p a ^ « j i ^ ^ , " ' ^ 
•FcameniQ duro da pasta * ; 

Rìso p-qu/J'ta 
Griuiolurco , 
legala , 
Avena - • * . • , , , , 
FaguioJi . , . i . , . . 
Palaie al quintale 

Farina di frumento jl '^l^jjj ' '^ 

Fiu-ina di granoturco . \ 

Vinocomune n - q ^ ^ ' ^ J ^ ' -

Carne di bue . , , ^ \ \ 
> di vacca , / . . , 
• di vitello . i . , \ 
t di suini , . . - < 
• di castrato . • . . 1 

Burro ^ - . 
Lardo > , . 
Legna lorto . . ,̂ , . . . , 

• da fuoco dòlctì . . , 
Fieno 
Paglia 

Nei Mercati di 

PADOVA 

wads. min. 

L. C- L. C. 

18 ,03' i8 40 

CITTADELLA 

mass. mm. 

r ^ r i xn 1 

MQNSKLICS 

L, I u.' L. i C> 

18 ^73 17 m 
18 11] J7 83 — ;— 

41 m' 38 78 «If 
.1? 

3S 01 ! ai ì30 
11 i2[; 9 i77 
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8 38 « 

i8 ilS It 
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18 m 18 20 
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3i 

9 

as 
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7S 

30 
Si 

1 
1 
1 

42 

381 27 
«6; 19 
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i 
1 

60 
sol 

70 

26 

44 

? 
(il. 
50 
20' 
60 

lU 8 
|! 

1 l'I 
2 3t:i 2 21 
2 !--!; 1 75 
- j38, — 3S 

aa - 4s 
63 
49 

30 
20 

1 
1 
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1 

501 
_J 
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71 

I 

29 
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3 

31 
30 
90 
25 

30 
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1 

lo
fio 
80 
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30 
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25 
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24' 
31 
20 

1 
1 
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1 
3 
2 

34 
3i 
9 
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30 
91̂  
31 

31' 
29 
18' 

30 

17 
75: 29 75 
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1 
1 
i 

41 
31 
51 

I 

31 

5o; 
50' 
-Ì2 
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31 
51 

1 :31 
2 Ì80 

fio 
50 
4a 
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ai ^ 
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Il 
• m ^ — V 3 

i FcrroYiC 1̂ ^ lana 
P I I A W ' M Ù i f«4#J4t4V- « ^ 

jìliivato il 
t-r»* UAvn^^tfU^Einn^tn 

P u ^ u y a per >nitesliA 

^ 
. Partenze 

da 
P A D O V A 

] 
li 
111 
IV 
V 

VI 
VII 
vai 

IX 
X 

omnibus 
miMto 
omnibus 

> 

> 

àìrvtlo 
• 

omnibus 

3, Ili 
4.42 
6,20 
7,45 
9,34 

a. 

Arrivi 
a 

V E N E Z I A . 

4.5S 
6,04 
8.10 

•n .o j j 
10,53 
• 3.15 

»; -

1,5,̂  p. 
4,—( « 
6,52 » 
8,52 » 
9,25! »if 

l 'nt lovt» per I ' e r « « » 

7.45 
10.10 
10,45 

a. 

» 

Veiieziifc por F u d o v i i 

Arrivi 

l^ndovi i per lUoI<4i>gi]̂ u 
• * r ^ . 

Partenze . 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 
• 

diretto 
nuslo 
dire Ilo 
omnibus, 

» • 

misto 

b;10 
6,25 

9,fi7 

LIO 
3,itì 
3,33 
7,50 

a. 

*» 

£ 
PADOV^ I « 

0,30 
7,45 
9,3 i 

11.43 
1,55 
2,30 

a, 

Partenze 
da 

P A D O V A 
r—T 

I onniH)ii>i 1 
li;; misto 

Uij; direlU) 
IViioumibas 
V''dindio 

7,-13 
11,58 
2,0S 

9.17 

a. 
• 

Arrivi 

B O L O G N A 

12,10 
finoaUovÌf501,f(r> 

5. 

caznmnRTrniiitf r t f i j j s a a T ^ i w t S f t i S » » " ' " " " * ^ - ^ * " " " * ^ * * ^ * 

9,48 
12,10 a. 

lloloj^;iitt per l ' ^dov ik 

Partenza 
da 

B O L O G N A 

diretto 1,1S 
da Hovigo i,Ofi 
omnibus St— 
diretto 12,40 
omnibus S,iri 

a. 

P-

^ ? 

Arri VI 

P A D O V A 

niisfG 
4.25 a. 
fì,03 » 
9,22 » 
3,50 p. 
9,17 . 

T^'T" 

Padova. 1876. Prem, tip. Sacchetto, 
-i 

I 
il 

I 
li 
m 
IV 
V 

Partente 
da 

P A D O.Y A 

oiiinibus 
diretto 
omnibus 

» 

misto 

6,43 
9,43 
2,40 
7,03 

12,50 

a. 
» 

I'-

a. 

Arrivi 
a 

V E I I O N A 

S,08 
9,35 
4.07 

a. 

a. 

S.03 > 
6,53 » 
0,00' . 

12,:^S a,! 

Teft*uG!iU per flNidova 

!ftfle»ti*>i> per l^dlaK^i 

• 

Partenze 
da 

V E R O N A 

i > ^ 

omnibus 5,08 

diretto 
omnibus 
mieto 

3,05 
. 6,05 
11,46 

a, 

p-ì 

Arrivi 
•7-a 

P A D OV A 

7,32 a. 
l,i;i }1, 
6,44 » 
8,37 
3,0 i 

l 

It 

HI 

ÌV 

Partenze 
da 

M K S T H E 

omnibus 

dirello 

6.12 

10,49 

5,15 

mia lo 6,^0 
fliioaConeglìiuio 

Vi omnibus 10,55 

a. 

Arrivi 
a 

U D I N E 

P 

10,20 a, 

2,45 p. 

8,22 » 

8.40 » 

2,24 a. 

Udimiu per i^SvNtro 

Par tal uè 
da 

U D I N I ! 

omnibus 1 ,SJ 

misto da 6,10 
Conegliauo 

• » G,05 

diretto 9,47 

3,35 

< 
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